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Lo lettere ed i reclami devono essera i 
Giornale: — Non si restituiscono 1 mi 


NE 
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via lioma, 3 ed in Firenze, via Cavottr, 27 = Prato al 
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1 Roma, 7 Novembre. 


LA CIRCOLAZIONE ABUSIVA 
I 


Nei nove primi mesi dell'anno corrente 
la circolazione abusiva è aumentata di 8 
niifioni o mezzo. Non si può dissimularne 


terebbe per 10 milioni da una lira, la | La si vorrà abbattere coi mezzi coerci- 


Banca romana per % milioni da una lira | tivi? La libertà essondo impotente a met- 
e da 50 centesimi, e si presenterebbe una | 


leggo per dar facoltà alla Banea toscana | ricorso a provvisioni legislative per. rag- 


di far anch'essa l'emissione di piccolî bi- 4 giungere più presto quest'intento. 


ter fine alla circolazione abusiva si farà 


Egli è che l'unità del tipo è più neces- 
saria nel sistema del corso forzato, che | 
non sotto Îl governo della moneta metal- } 
lica. 


acquistano maggior valore dalla persona del- 
lentore, di cni nesmno porrà in dabbio i 
sentimenti liberal! da gran tempo e in 

occasione presti sto e ia gal 


gliotti come la Banca romana. 

Sarebbero 20 milioni di biglietti da una 
lira e da 50 centesimi cho si molterch- 
bero in circolazione, senza aumentar la 
somma di questa, perchò so no dovreh- 


Prima di lutto sarebbe prudento di a- 
pettaro i risultati dello nuovo emissioni, 
he il governo ha autorizzate. Venti mi- 
lioni di più di biglietti da una lira o da 
50 contesimi posti in circolazione non 


l'importanza, nè il rapidissimo aumento. { bero ritirare de'grossi per una somma cor- ! sono liovo somma; nè ci paro possano 


Perchè non sì potrebbe stabilire questa 
unità di tipo almeno pei piccoli biglietti? 
Non ci vedremo dello difficoltà insupe- 
rabili. Lo Stato li consegnerebbo allo Ban- 
cho che ne facessero richiesta, contro una 

i malleveria, e lo Banche per distinguerli 
i ci apporrebbero il proprio bollo. Per questa È 


Molti propongono e raccomandano il suffragi 

universale, Quanto a mo, no osti coniate; 
In massima lo credo buono, ma, 
in eni oggi versa l'Italia, non oppore 
tuno; lo credo anzi pericoloso. Sono ancora troppi 
in Ialia gli analfabeti, & noi possiamo scommet- 
tero mille contro uno nove decimi di co- 
storo piglierebbero, nelle votazioni, l'imbeceata 
dai clericali. In questo presupposto, noi avremo 


Però che cosa rappresenta, in fin det j 
conti. questa circolazione în ragione della È 
popolazione? Neppure una lira per abi- 


riguarda nel suo rapporto cen 

olazione tolalo fiduciaria, forzata © 
lo, si trova cho è di uno e due terzi 
per cento, e presa separatamente la cir-* 
colazione delle Banche popolari, si vede ' 
che non è neppur dell'uno per cento. 

La somma de'bighetti delie cinque Ban- 
che d'emissione era al 31 gennaio di 1,319 
milioni, alla fine di febbraio scese a 1,31%, 
per saliro a 1,330 milioni alla fine di 
marzo, a 1,333 nell'aprilo, a 1,361 nel 
388 nel giugno, a 1 
luglio, a 1,407 nell'agosto. AI 30 settem- 
bre scorso cra calata a 1,401. 
incremento è stato costante per sette 
mesi e ora si hanno oltre 80 milioni di 
biglietti di più che nel principio dell’anno. 
Noi non crediamo cho quest'aumento 
abbia avuta un'azione decisiva sull’esacer- 
baziono dell'aggio. Lo cause che hanno 
agito su di questo sono complesse o mol- 
teplici, o quello cho si credono determi- 
nanti sono forse di secondaria importanza; 
ma se l'aumento avesse avuto un'influenza 
preponderante, non potrebbe di certo esser 
quello dell'emissione de' Buoni dello Ban- 
popolari e della circolazione abusiva. 

t: però necessario di combattere l'abuso 
@ di ristabiliso il regno della legalità. 

Per qual via ci si arrisa? Con mezzi 
indiretti e con la libertà, ovvero con di- 
sposizioni legislative ? 

Il ministro di finanza e il ministro di 
agricoltura o commercio sì sarebbero messi 
d'accordo d'autorizzare alcune Banche ad 
accrescero la circolaziono de' biglietti di 
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FIORELLA 


pari 'iscueer) 


rispondonte. venir assorbiti, senza cacciarno una parte 
Que’ 20 milioni sarebbero press'a poco ‘ de' biglietti abusivi. 


Ì guisa avrebbero corso per tutto lo Stato, 5 fallo rn bel guadagno oltanendo il suffragio uni- 


piccolo taglio. La Banca nazionale no emet- ; 


l'intera circolazione abusiva. 

Varano a far cessaro questa ? Sarebbo 
vano il cercare di palliaro lo scopo del 
l'autorizzazione di siffatto piccole emissioni 
Si vuol faro verso le Banche popolari ciò 
cho queste hanno fatto verso lo emissioni 
degli industriali © degli istituti privati. 

Ci si riuscirà ? L'esempio delle provin- 
co meridionali varrebbe a indurci a cre- 
derlo. Il Banco di Napoli avendo con in- 
telligonto iniziativa posto in circolazione 
dei piccoli bigliolti, che soddisfacessero ai 
bisogni usuali dello quotidiano contratta» 
zioni, non vi fu più Banca popolare che 
pensasso di emetterne de'propri. Ogni con- 
correnza anzichè vinta fu provenuta dal 
Banco. : 

Ora invece si tratterobbo di vincerla, 
dacchè non si è saputo provonirla. Ed è 
più difficile. 

Non eredasi cho le popolazioni siano in- 
differenti allo loro piccole Banche. Ve ne 
ha parecchie che sono veramente popolari, 
che rendono segnalati servigi, cho sono 
amministrate con intelligenza, con retti- 
tudine, con parsimonia. Ti piccolo e talora 
anche il grando commercio so ne valgono, 


e lo considerano camo istitusiani da cui 
la città ritrae non soto giovamento, na lu- 


stro © decoro. Lasciamo che sisvolgano li 
beramente, evitando, per quanlo è possi 
bile, ogni vincolo che non sia strettamente 
richiesto dal pubblico interesse. L'espe- 
rimento della libertà tornerà sempre van- 
faggioso. 

Codeste Banche che gi 
tranno probabilmente sostenere la concor- 
renza de' nuovi picceli biglietti delio Ban- 
che d’emissioni. 


odono fiducia: po- 


= 
} — Mi ascolti un’altra parola, signore. Non 
conosco nè il suo nome nè la sua posizion 


ima è certo che può procurarsi tante donne 
{ al suo paese ed altrove, e cambiari 


| piacere, senza toccare queste, di cui dopo { 


| qualche tempo si. stancherebbe , ma che non 
è di natura da essere trascurata e poi 

bandonata, come i signori usano con quelle 

non sono loro mogli. Pensi che le la 

1 giù fatto del male abbastanza, senza fargliene 

i di più. Signore, colui che abusa della confi- 


a suo } 


Ottenuto questo risultato, che altro si 
ricorcherebbo? I biglietti abusivi respinti 
sarebbero sicuramente dello Banche sor- 
relto da minor fiducia. Lo altre quali pe- 
ricoli ci minacciano? 


Non sì è stati în grado di far una legge * 
cho cestringesse a ritirar i Buoni di cassa | 


de' privati, degli orfanotroîî, degli stabili- 
menti industriali, e impedisse la emissione 
di nuovi, e si vorrà ritirar il decreto di 
autorizzazione dello Banche popolari, so- 
lido, utili, se tosto non levano dalla cir- 
colazione i propri Buoni? Sì produrrebbe 
una perturbazione vera per farno cessare 
una più immaginaria che reale. _ 

L'abuso in tali circostanze non sì com- 
batto nò si fa cessare, senonchè tenendo 
conto di fatti promossi, tollerati , ricono- 
sciuti per anni ed anni. Perciò, anzichè 
sopprimere, crediamo si debba regolare la 
piccola emissione. 

Uno degl’inconvenionti più gravi di 
questa piccola emissiono abusiva è la va- 
rietà immensa di biglietti, tulti con ri- 
stretta circolazione. Non si possono rifiu- 
taro, perchè moneta non si olter- 
rebbe; ma usciti dalle porte della città in 


soi ta mado Ja plenala Hypo ‘à iso ci 
ficovono. Quindi "incomodi’e disuiti 


danni. Lo abbiamo provato noi più volle 
od abbiamo anco udito dello lagnanze molte 


0 giusto. 
Ma questo malo non è solo delle piccole 


emissioni. È pur dello grandi. A quanti 
non è accaduto di dover far de' sacrifici 
per barattar de' biglietti del Banco di Na- 
poli, o della Banca Romana, o della Banca 
| Toscana nelo province dove non hanno 
il corso logalo? 


| —_—__——____—6É 


i 


i 


vita mia. Se però vi piscesse dichiararmi tale, 


È non mi metterei a disputare per provare il 
contrario. Chi di noi può sapere quando siamo 
pazzi e quando siamo savi? 

Partendo da Luz mandii a Fiorella uni 
dimenticarmi; ma io 
gava che non sarei 


a 
I lettera per pregarla di 
| sapeva ed anzi mi lusini 
obbedito, e questo sa 


rà stato un altro egoismo 


! ciale e diplomatica, alle occupazioni, 


alle chiscchere d'una vecchia una volta in | 


del mio cuore. Ritornai alla solita vita so- 
ai di j 
lo } 


è versalo !. 
E quando non si reputasso opportuno ; Taluni, per ovviare ai pericoli che trao seco 
far ora tal innovazione, non potrebbesi ; l'ignoranza, vorrebbero escludere dall'urna gli 
analfabeti. E serto il partito sarebbe prudente; 


ma un suffragio, a eui non prendessero parte gli 


fa 
j richiedere dallo Banche che diano una ! 
guarentigia mercò il deposito di rendita 
o di altri valori solidi, rappresentanti la È 
somma do'biglietti che possono tener in $ 
circolazione? 

Bisognerobbe spiegar chiaramento che ' 
si tratta di biglietti di piccolo taglio, non ! 
di 50 nè di 100 lire © vietare inoltre, » 
solto gravi pene, la fabbricazione di bi- ? 
glietti che tanto si rassomiglino a quelli 
d'altro Banche da farli accettare dagli | 
inesperti como se fossero di una di queste. 

A commercio non sì regge che per la + 
+ probità. Una Banca che contraffà i bi- 
gliotti d'un'altra sì scosta da questa mas- 
sima e commelto una frode. La legge devo 
reprimerla. i 

Ma questi provvedimenti debbono essere + 
maturamonto studiati, e si può, poichè non 
sono urgenti. Fa duopo d'aspettare gli © 
effetti dello nuove emissioni della Banca | 
Nazionale, della Banca Romana © della 
Banca Toscana. Soltanto allorchè i nuovi 
biglietti di questi grandi stabilimenti non ! 
corrispondano all'intento, sarà il caso di 
indagare quali altre disposizioni si abbiano 
debbono esser dirette a regolare Îa cir- j 
colazione de'Buoni di cassa, non a violen- } 
temente sopprimerla, senza alcuna neces- | 
! sità evidente e incontestabile. 
| ———__—_—_—_ 

IL SUFFRAGIO UNIVERSALE 


Ì 


ì 
È Nella Gazzetta del Popole di Torino, del 5, 
Ì troviamo la seguente lettera dell'onorevole 
marchese Triulzio-Pallavicino. La riprodu- 
3 ciamo perchè le idee nea medesima svolte 
—<—m 
l'avrebbe provsto al vedermi; alla resistenza 
della vecchia Cazot, ed alla possibilità di su- 
birne le esigenze sino anche al matrimonio 
inclusivamente. Tanto in dodici mesi era ac- 
cresciuto il mio amore per Fiorella. Dicono 
| che l'assenza uccende le grandi passioni e 
I spegne le piccole. È accaduto il contrario 
{ per me. Ù 
1° Salii îl ripido sentiero e passa h 
i soglia. Un silenzio più profondo del solito 
i regnava all’interno; non s'intendeva che il 
rumore del torrente ed îl cinguettio di qual- 


| 


ii la vecchia 


i 
i 
DI QUIDA pete timenti, alle gore dell'ambizione, voltandi i qu 
ge primi dala, che tndisco l'ospitalità © tira vantag- | vertimenti, ale gere dell’ambizione, do (he uccello. La porta era aperta. La mia im- 
ed'atlo ca | io della puità dell'innocenza e della man | pogina sull episodio dei Pirmet, come 55} Forionza di vedere Fiorella cresceva sempre 
Va } Eizo di protezione, chiunque sia, sarebbe | con quelli *. gimenticare Fiorella | pù. Attraversai îl passaggio, spinsi_l'uscio 
no è della {ritenuto dai L'Heris per un codardo quale | Cionostante 20m pote dimenticare Ferall | della camera, e sotto alla finestra, dove tanto 
nie; rta 10 sorrisi involontariamente, © le risposi; }è! Ora non im VARI Mln A | Settala 1 aisi i "cordao i ricordi} volt l'aveva velata, în precari 
ji cura Na; ala erà Ella in pece ’ o ceva,... in quale stato! La vecchia Cszot, che 
Pirati — Na Buona donna, gli uomiai della mia {Ia Jscerà Ella in PACe® | i tuscinto com | poco grati. Quanto più vedev le alte donne, riser 
dici classe non isposano tutte le belle faccie che coniata i - {]l contrasto coll'indolt di lei sensibile e de- | stava seduta presso al tetto, aura] 
Fire incontrano; non siamo tanto appassionati per | muovere, € De ne, ir Ttccto, non “contaminata de ati e da fl az) la st, 0 ovricimnios per respingermi, 
A l'istituzione matcimoniale, So che le vostre | amore, di piacere o d'ambirione ; ‘ma c'era { sità, mi sembrava più forte. Quant, UL TanBo SEE arrivato alla fine per vederla morire. 
ni, intuozioni sono buone, © rispetto la vostra | ame cosa nelle parole “ella vecchia Cazot | passava, tanto più sentiva il dispiucere, di | == è bonera sua per bene © se ne vada. 
A età + ima al tempo stesso wi dirò che sisi | ‘e mi commosse stranamente, ed ancora più | averla abbandona'a = fare, per lo eno 1 " 
teli troppo impertinente, ed io non sono accostu- |. porditezza © la singolarità della donna | principio che fa desiderare, maggiormente ni | parto e m'avvicinai 
acoletico mato ad alcoba ingerenza, Dunque abbinte | er lardiezza e. la oggi ne sei, e | bambino il blocco che non può vere — forse } _ Resp Pieregli. Debole 
Lic la compiscenza di lasciarmi pessare, buona | (0. heo di codardo mi colpi più aspramente | perchè lungi da lei m'cra persusso vere |a ESE i di gioia al vedermi e 
toma, gi donne. la cid dalle labbra d'una femming, sulla quale non | perduto l'amore il più puro, x a ie Sri ! si alzò serrandomi le braccia al coMo e di- 
ET, eo ociechiandosi le braccia sul | mi era permesso di vendicarmi, o con cui la | nvessi mai Conto ite mi prendeva | cendomi di non abbandonarla fiachè. viveva, 
TIRANO A0IA, pi i impediva di disputare, di quello ' mia esistenza 5: 3 baro) venuto così tardi... 
n " pura mi impe o Liscio to Ja 1’e perchè io era venuto. È 
petto e senza muoversi d'un passo. — Il co- } coscienza a di disputare, di quello | mie ea sapere come avesse ricer ene ua, 
sE Mio dei L' ed ella | che avrebbe latto se fosse ; cerba fosso stata la piaga i A che sarve dirne di più? ; 
to e a è co Gs che co i sip a gi ic Ml n e vl | ci i ci lat, n o 1 
- ocra timore mò I" ella vecchia, l'i 7 ita | l'ho uccisa. La lettera d'a cav 
senza temere conseguenze nè vendette, Mi dia | timore mè eloquenza Sti ‘Pato abbrado- ' nel convento, ovvero se continuava la vita n " Mi di 
E È i 6 Ò onvenio,, Ovvero Ro ‘con ina » fa il suo colpo di morte. Mi dissero 
retta, Prima che Ella, signore, incontri an- | sarebbe troppo Canmore. Senza rispondere alla _ solitaria trai dirupidel Nido d'Aquila —spesro | Bit, n i 
ina, pri e ari, SARA iponA ee calcsra | cho dal momento che la ricevette, ogni cosa 
cora la mla padroncina, prima che dica ad | nai quell'effimero amore. SUeto Gens n n. pensavo a lei benchè la vita che io conduceva | momento tortiera] 
* {teri le feci segno di lasciarmi posare, i ione alle aspirazioni romanti- | cessò di piacerle; se ne stava. gl 
una L'iteris povera debole quell che nom | Crt DO allo che pascolava sotto | fosse in opposizione alle aspirazioni sò di Prserdaro la strada di Lu, aspettando 
Avrebbe osato di dirle se fosse stata ricca e ; dai & riprendere il ca pastone senza cho. Finalmento il mio desiderio di rivederla ! seduta a gusrdare da oesmdo io ha vidi, la 
i F llo che mi | i pini, e corsi di galoppo sino a_ Sui at tente, che alla fine della sta- | chi non veniva mai. È 
potente, io a difenderò con quel AT St di divenne si prepotente, che alla fine d ì Fire nd 
1 cs Pista di fort, © non l'rriier che pu | volati a godar, le 101% 4 snzo gino mi mis in vigio per Toii o di i | emi Se on ripari sean 
8 stagule sindo sul mio corpo. 3 ; > trel- mi diressi a Luz nei Pirenei dii ego 
3 firena ‘ssa parlava con grando veemenza, post e tI Pon e tai de esa cambiamento era avvento appare: ES DE precaria Mi TAI pere 
lO cotandovalla moda del Mezzodi; si vedevì che tanto | q ha temente nei luoghi che m i famigli i media 0 OL de 1 fase 
org be ione. Le dissi di cal-, vecchia Canot l'aveva protetta. n. l'anno d’assenza. Cavalcando sulla di trovare; ma mi fu dello Cu bharo sal 
SR anto era ispirata dll passione. Le; ‘muro più,‘ Ora non bisogna che crediate, amico car, durante ecc lla ola che Firlla stati useti vari mesi prima l'avrebbero 


di 


riprese: 


che fossi proprio pazzo per avere dato retta 


? « mandire allamento l'istrazior 


| analtabeti che montano a parecchi milioci, come 


potrebbe dirsi anffragio universale? 

A questo proposito, mi giova qui citare alcane 
asseunate osservazioni d'un giornale lombardo, 
Il Secolo: . 
< O si crede che basti il buon senso natarale 
a faro la scelta del deputato, © allora il di- 
« ritto di volo si deve concedere anche agli anal- 

fabeti, 0 si pretende, come condizione indi- 
pensabile per concederlo, nua prova di capa 
« cità e coltura, 6 noi sostoniamo che essa non 
« può consistere nella sola lettara dal sillabario 
« 0 nello scrivere atentatamente il proprio nome, » 

Questa seconda ignoranza, diciam noi, è più 
pericolosa della prima, perchè il più dello volta 
accompagnata dalla presunzione. 

Ogni legge, benchè ottima în se stessa, è inutile 
gd gnche funesta, ove il popolo mon sia degno 
della legge © fatto per la legge. Danque educate 
prima il popolo migliorando la famiglia col mero 
della scuola; ma non saffragio univorsale per ora, 

Abbiamo la legge Casati che impone al padre 
l'obbligo di far istraire i propri ffli, ma que- 
sta, mancando di esplicita sanzione, rimane let- 
tera morta. 

» In Ialia (prosegne il citato periodico) 
« segnamento obbligatorio, informato ad alti prin- 

cipii morali e civil, diventerebbe una guaren 
tigia di libertà, e un vero stramento di pro- 
gres 
< È quindi obbligo nostro 


« per tuti. Rispettiamo, non idi 

“ ll calio d'un principio nen forti 
« fino al delitto, © delitto sarebbe il negare ogni 
* protezione legale al bambino ampiamente dan- 
« nato fino dalla colla a tatto le miserie e in- 
« famie che tras con sè l'ignoranza. » 

To fo plauso a queste nobili parole, Nel resto, 
io pare tengo opinione che si debba estendere il 
suffragio oltro i limiti nei quali fa ristretto dalla 
leggo elettorale. A questo scopo dovrebbero tan 
dere le discussioni della stampa 6 delle Assen 
bios popolari, Estendiamo il salfragio, ma con re- 
gola 6 misura, Parri e non salti, Le stesse leggi 
cho governano il mondo fisico, governano put 
anche il mondo morale. Imitiamo dunque la na- 


ro nn 


vata. Allora tutto riuscì inutile. Dopo tra set- 
timane Fiorella mori, felice di vedermi, per- 
donandomi e sperando nella nostra riunione 
nella vita futura. Poverina! Perchè era io 
venato così tardi. 

Dopo questo parole il mio amico rimase un 
peszo silenzioso, ed io mi rimproverava: lin 
discrezione della mia domanda sul ritratto, 
che aveva ridestato sì penose memorie in Imi 
Alla fine si scosse, e mi domandò con un riso 
sforzato: É 

— Ebbene, che ne dite, amico? Ha ragione 
o torto la massima che dice: il y è femmes 
et femmes? Perchè diavolo siete andato a tirar 
fuori quel portafogli?.... Ma è tempo di an- 
dare dalla contessa, altrimenti ci. piglieremo 
vuna lavata di testa, Ù 

Ci alzammo, prendemmo i nostri cappelli, 
e senz'altre riflessioni, arrivammo al palamo 
brillantemente illuminato, dove la contessa 
Acquadoro dsva la sua serata. E quella notte 
stessa la graziosa marchesa De-Sandal mi di- 
ceva perlando del diplomatico mio amico: 

— (Quello si può chiamarsi un momo a 
buone fortune! Quanto è spiritoso e brillante! 
Ma al tempo stesso è freddo ed insensibile 
como il ghiaccio. Sono certa che mulla Jo ha 
mai commosso per quante belle cosette senti- 
mentali sappia dire alle signore. 

Che avrebbero detto lo contesse e le mar- 
chese se avessi riferito Joro la storia del ri- 
tratto preso sui Pirenei? Ecco quello che la 
gente conosco della maggior parte di nol. Nel 
Siario della vita umana cî sono delle pagine 
doppie scritte in segreto, piegate in modo che 
delgi veggano, dimenticate mentre si scri» 
nono le altre, giammai lette dai conoscenti, 
3° che lo scrivente guarda solamente di rado 
in qualche ora di solitudine notturna. Pasta, 
sono tristi letture, benchè abbiano una certa 

granza, ch'è impossible di trovare nell’ele 
le società delle contese e delle marchese 


Foe. 


% 
. 


tura, è al suffragio universale lagen- 
dolo precedere dall'istrazione obbligatoria. Pe 
chè un popolo possa esercitare noi diritti senza. 
pericolo, deve prima conoscere i suoi doveri. 

Per queste considerazioni, Jo ripeto, non suf- 
fragio universalo per ora. A mio avviso, non 
rendo al psese un buon servigio chi lo propono 
e chi lo raccomandi 


Gioncio Partaviento, © 


REMPSISCENZE DELL'INGHILTERRA 
Segue VIL 


ISTITUZIONI POLITICHE — TL PARLAMENTO. * 


H 
Vengo alla Camera dî Comani. =; 
La. Camera dei Comuni si compone dei rap- | 

preseatanti delle contes o porzioni di contee, | 

ti quelli di alcune città che hanno titolo di + 

borghi e delle Università, ; 
le condizioni richieste: per essere elettori 

‘non sono uniformi; in alcuni borghi tuti gli | 

operai sono elettori perchè hanno la qualità di 

frerman (uomini liberi); in altri invece, e 

‘questa è la regola generale, gli elettori devono , 

‘n dito minimo, che varia secondo i | 
fnoghi, ed è tal fita di 40, tl’altra di GO lire | 
aterlino. Tetti i membri delle Università sono 

dletor. N 
Non farò la stor delle riforme elettoràli 

che hanno avuto luogo in Inghilterra, sia per 

togliere ad alcani borghi îl diritto di eleggere 
dei deputati e darlo ad altri, o diminuirne od 

aumentarne il numero, sia per modificare il 

modo d'elezione, sia infine per prevenire 0 pu- 

nire le frodi elettorali. (ribery,), mè parlerò | 
degl’inconvenienti che si lamentano ancora 
nelle elezioni dei deputati. Ciò uscirebbe evi- 

dentemente dal quadro di queste mie lettere e 

mi dilungherebbe di treppo. a 
Mi basti î dire che, qualunque sia în alcuni 

casì il vizio d’origine dei deputati inglesi, essi 

sono in generale. molto stimati e che sanno 
poi compensare quel vizio col senno pratico, 
col patriotismo e collo stadio. 

Qualunque cittadino inglese può essero eletto 
deputato, purchè abbia compiuti 24 anno, non 
sia interdetto nò colpito da condanne crimi 
nali 

Non. possono essere deputati ì pari; lo pos- 
sono però essere i loro figli, ancorchè primi 
chiamati alla dignità paterna, Sono anzi non 
pochi coloro ..che. dagli scamni della Camera 
dei Comuni passano a quelli della Camera dei 
Pari. per Ja morte del loro genitore. 

Sono pure ‘ineleggibili gli ecclesiastici, i 
giudici, i commissari per le bancarotte, ì re- 
visori, î magistrati di polizia e chianque a 
bia o ‘una pensione od nna carica dalla Co- 
rona. Non possono essere eletti nelle rispettiva 
giurisdizioni, i sheriffi, i mayor e gli altri nf- + 
ficiali delle contee o dei borghi. Chiunque ha 
un contratto col governo non può essere eletto 
mentre il contratto è in corso d'esecuzione. 
Finalmente, in Inghilterra, come presso di noi, 
cli e"entimato sti nuovo impiego, va sog- 
getto a rielezione, regola però che nom si te 
stende agli ufficiali dell'esercito 0 dell'armata. 

1 deputati .sono.. eletti per sette anni, ma 
generalmente la Camera è sciolta prima di quel 
termine, cioè depo quattro ani 

Sebbene la Corona abbia la facoltà di riu- 
nire il Parlamento quando vuole, come pure 
di prorogarlo a piacimento, in pratica però 
esso si aduma sempre regolermente nel primo 
semestre d'ogni anno, e, ncciocchè la Corona 
non possa abusare di quel suo diritto, è ii 
valsa la pratica di non votare la legge mi 
tare, Mutiny Act, fuorchè. per un anno. Sic» 
come senza questa legge non potrebbe man: 
tenergi la disciplina nell'esercito, ova il Par- 
lamento non si adunasse ogni anno © non la 
rinnovasse,..l’egercito si discioglierebbe da sè 
è mancherebbe perciò il solo mezzo d'azione 
per un potere fedigrafo che volesse attentare 
alla costituzione. 

Questa precauzione, co pure quell’alira, 
di non autorizzare la riscossione delle impo- 
ste salvochè d'anno in anno, furunu adottate 
per premunire la nazione contro i colpi di stato 
e le tendenze di alcuni fra gli antichi re che 
volavano, governare senza il l'arlameato, 

Pracanzione più che inatile can la dinastia 
attuale 0 col progresso delle îfeo, che fanno 
sì che noc potrebb: neppur più venire in 
mente ad un monarca inglese di fare un 
mile tentativo. 

L'uffizio. di deputato "è gratuito; antica» 
mente i deputsti dei borghi ricevevano una 
indennità dsi loro cowmittenti, ma ora que 
st'uso è abolito, perchè i contribuenti si sten- 
carono di pagare i loro deputati, preferendo 
piuttosto di rinunciare al diritto di averi 
è perchè, come riferisce Foncher, Ju spe 
era maggiore dell'onore. 

ll deputato inglese non gode uè franchi. 


gia. postale nè biglietto gratuito sulle fer- 
rovie. 


1 membri della Camera, dei comuni non 
possono dimettersi; ima quando non vogliono 
‘più farne parte usano il ripiego di chiràrre, 
ed ottengono, una eerica nominale dalla Co. 
rona,, che, generalnrnio è quella di Steward 
of the Chiltern Hundreds, la quale nun porta 
seco nè doveri nè stipendiu, « non serve pro- 
prismente ad altro fuorchè a render. vacante 
un in Parlamento. 

All'aprirsi d'ogni imova legisiatura i depu- 
tati eleggono il loro presidente he si chiama 
speaker (oratore), perché è non sulumenta ja 
caricalo di presiedero a seduta e montener 
l'ordine della Camera, mn la rapprosenta, e 
perla a nome ‘suo quindo'essa deve’ avere È 
qualche comunicazione col sovrano 0 con l’altra 
Gamera. ij 

La nomina dello speaker dove ersere con- 


fermata dal Re 6 conferma si dì, a 
di lui nome, dal lord cancelliere in seduta 
della Camera dei lord, alla di cui sbarra si 
presenta a tal uopo lo speaker eletto, seguito 
dai componenti della Camera. ui 
Lo speaker ricevo un'indennità di sei mila 
lire sterline all'anno (450,000 franchi) per 
spese di rappresentanza. 
Egli non pronde parte 


dibattimenti nè 


i al voto, salvo quando vi sia divisione di suf- 


frogi, nel qual caso vota anch'esso, determi» 
nando così il risultato della votazione. Quando 
la Camera si riunisce in Comitato, lo speaker 
scia il seggio e prendo perte alla discus- 
sione come li altri. deputati. 

fio notato una singolarità assistendo alle 
sedute della Camera, ed è che gli oratori 
fanno sempre la mostra di parlare al solo 
apeaker che siede egli pure, come il lord 
cancelliere, sopra una cattedra sormontata da 
un baldacchino senza tavolo davanti a sè, in 
toga nera e parracea bianca, © cominciano 
sempre il loro discorso con le parole : Signor 
speaker, mentre che i lords dicono invece : 
Signori lord, e sì indirizzano si colleghi. 
Tutte le volto che lo speaker parla alla Ca- 
mera si rizza in piedi. 

Vige anche in Inghilterra il sistema delle 
Commissioni, che si chiamano Lelect Com- 
mittees, e sono nominate per tutti gli affari 
di qualche importanza. Talune di esse fenno 
anche delle inchieste e sentono testimoni. 

Le sedute della Camera sono pubbliche, ma 
poche ed anguste sono le tribune, e chi non 
é personalmente presentato da un lord 0 da 
un deputato, dura qualche fatica ad essere 
ammesso. 

Le signore non sogliono frequentare le se- 
dute del Parlamento, e i: poch: che vi vanno 
perdono uno dei maggiori vantaggi che ha il 
bel sesso in Francia ed in Italia, di farsi v 
dere ed ammirare anche nelle’ aule parla- 
mentari ; giacchè a Londra le donne sono 
confinate in una tribuna a fitta graticola, in 
cui velono ed ascoltano, ma non possono es- 
sere viste. I giornalisti © gli stenografi stanno 
in una tribuna al di sopra dello speaker. } 
persone introdett: dai deputsti penetrano nel- 
l'aula stessa ed in banchi laterali e di livello 
con quelli dei deputati medesimi, separati 
però da una leggiera cancellata. Alla Camera 


dei lords vi è la sbarra come nelle sule giu- | corpo consoratare, dev'essere, come si può im- 


diziarie, ed il pubblico sta ritto dietro alla 
medesima. Non si daano biglietti stampa 
fissi per interveniro alle sedute, ma o siete 
introdotti, come dissi, da un membro stesso 
del Parlamento, ovzero vi indirizzate al ser- 
gente d'armi (che fa lo veci del nostro que- 
store alla Camera dei deputati) o all’usciere 
dalla verga nera per la Camera dei lords. 
Gli estranei sono costretti ad uscir dall’aul 
sempre quando ha luogo un voto per divi 
sione, salvo ad esservi riammessi appena ter- 


minato, ovvero allorchè un membro della Ca- f-confermino nell 
to è un È qualche cosa pi 


mera dimanda la seduta sogreta. Questo è un 
qualunque lord o deputato per qualsiasi mo- 
tivo o capriccio, ma di cui fortunatamente 
non si abusa mai, 

Ebbi peraltro l'occasione di vederlo messo 
in pratica alla Camera dei lords, ove, in una 
discussione di materie sffatto seconda 
cui assistevo, saltò, non so perché, il 
ad uno di quei vescovi anglicani, che 
vano là in vesto bianca e rossa, di dare una 
delle solito loro prove di oscurantismo ; fa- 
condo mettere alla porta-il povero pubblico. 

Le due Camere siedono în uno stesso pa- 
lazzo, cceupando ciascuna un'ala del medo- 
simo; l'ingresso-e la grande anticamera -sono 
comuni. 


À poò affermare nè d'Itzenplite nè di Selchow), ma $ 


{ 


0 fed i fondali? 


4 
| 


i zione prassiana non ha meritato di venir sacrifi- 


Ivi non vedrete nè guardie, nè sentinelli ; È 


soltanto nell'interno, e specialmente alle porte 
della muli c degli ulfsî, incontrereto alcuni 
degli ordinari pelicemen della città. 

Le sedute cominciuno d' ordinario verso le 
tre pomeridiane © si protraggono la sera e 
talvolta anche la notte fiao alle due 0 tre del 
mattino. 

Le aule sono eleganti e ben arredate, ma 
piccole. Ilanno entrambe la forma di paralle- 
logrammo ; gli sczuzi sono collocati dalle due 
parti nel senso della lunghezza della sala. 
come ho detto 1a alira lettera, sunv senza a) 
poggio e senza lunco per scrivere. 1 deputati 
del partito che è «I poter: sedono a de.tr=, 
ed i ministri stanno a? primo benco di quella 
parte. I'anposizione è di fronte; quarto essa 
giunge al potere, sì barattano 1 posti; la 
muova opposizione cide la destra ail'anuca, 
per passare a sua sulla a sinivi 

Gli misti ati per le Cu im 
scritte, ser In bibiotera,, sono ampi c 0. 
tondi. Vi sono bellissime nol 2d° nen di ent 
ed altre ad uso ci iraltorna, ove sono aiu- 
messi anche gu +stranei, purchè sienu mm 
compa,mia di un deputato. Îvi Lutho s! pas, 
non uvoido è Ceputati spari il ven'igcio 
della più modesta. bibita. gratis. Il fumare 
è rigorosamente vietato in qualsiasi part» del 
palazzo, salvo nelle stanze a ciò appositamente 
destinate. 

Le Camure non selono ins uè il sabuto, 


nè la s'um sl sercoli 1 tomate tr 
mina, al ‘ti, allo sei, 
TI sabatò il palazzo del Parlamapto è arerto 


al pubblico, che vi accurre sempre aumeroso 
per qumirare lo deMezzo arsiitet'oniche ed 
actistiche di uno dui più spl-usidi monmunati 
Londra A. pe FonestA 
nm _ 
LA SITUAZIONE IN PRUSSIA 
Scrivono da Berlino, 2, alla Freie Presse: 


La sessione della Dista è dinqua chinsa; ta 
nuova ed ultima del corrente penido logi 


incomincia il 12. Che cosa farà ora il governo ? È domenica di marzo d’ogni anno. Il primo) 
Questa domanda preoccupa grandemente il pub- }-rinnovamento parziale si farà nel 1873. 

blico. Si parla d'una nomina di pari in blocco; Art. 4. Tatti i cittadini francesi sono elet- 
sarebbe qualche cosa, ma non molto, © non 84- È sori, Il voto è obbligatorio. 

rebbe ciò che deve necessariamente accadere 4 


Mi LI È vs vs È 
condo lo sviluppo naierlo dele core iaia | dletti:al primo rinnovamento parziale, "una 


i anche infornata di pari. Commissione di 45 membri sarà nominata dal- 
(DT oe] sno capo più arditamente l'Assemblea nazionale, per proporre le leggi 
che mai; essa pone in moto tatti i raggiri, tntle } organiche complementari, specialmente. per 
le influenze presso l'imperatore onde impedire i dare il suo parere sull'istituzione d'una se- 
Questa nomina, V'è nella Corte un partito il è conda Camera, e, nell'affermativa, sul suo 
quale, secondo le circostanze, procede silenzioso | modo di elezione e le sua attribuzioni. 


‘con arditezza x 1 
questo momezto esso proferi l'ultima alternativa, $ IL Courrier de Paris annunzia che il: gene- 
Non si shaglierà corcaado in questo grappo quei | rale de Cissey ha affidato al colonnello Fabre 
capi degli: oltsamontani coi quali esso andò sem- | una missione in Algeris; questa missone terrà 
pre d'accordo. , i în Africa per tre mesi almene l'eroe princi- 
all gato clericale ed il parto dala Camera | pale dell'incidente de la Fere: 
lei Signori procedono di conserva; essi si sen- n sita P 
dano ta o le fto innegabile) dico © cond i -Tì Bien Public dice che il governo non si 
della vittoris. Por una circostanza singolare, { è ancor spiegato sul motivo di questa mi 
quasi direi comica, il ministro altre volte più f sione. 
Seno appeal Dale edite la il scrino | itsme nil Tenno 
501 1368) una sola scossa sul lerreno delle qui» | € Di tutti i progetti di riforma costituzio- 
stioni inferno ha porlato la prova che non ab- { nale di cui parlasi da qualche tempo, due soli 
biamo in realtà progredito neppure di un passo! | avrebbero, dicesi, qualche probabilità di essere 
Ora però bisogna decidere. appoggiati dal governo: 1° la nomina del si- 
Nell'isiterno del ministero v'è una violenta agi- | ghor Thiers come presidente della repubblica 


Ù potele esserne | repubblica. 
certo. Il vecchio conto Itzenplite, # mini « Si crede che le proposte e discussioni a 
questo riguardo potrebbero accompagnare © 
della goa, desderreBbero 1 noto dala eo f che precderol'esume del bilancio del 1879; 
zione piuttosto oggi cha domani; ciò corrisponde $ SÎ aggiungo che il signor Thiers non pensa 
alla loro natura interna ed alla loro mal celata { nè 2 chiedere nè ad appoggiare una procla- 
avversiono per lo stato delle coso compiute negli { mazione della repubblica, che, a suo avviso, 
ultimi anni. Rimane poi il ministro della giusti- | risulterebbe necessariamente ed in fatto dalle 
Leonbardt, un tomo versatissimo nella ma- { due misure anrunziate. » 


terie dlla sua amministrazione (ciò. cho non si È “11 signor Dupont-White pubblica n opu- 


colo in difesa della repubblica conservatrice, 
non è uomo politico, ed in Prossia (egli è stato, } 9©0!0 in la repi ù 
come si sa, l'oltimo ministro della giustizia nel: | sostenendo che un'Assomblea monarchica co- 
l’ex-regno d'Annover) troppo nuovo per poter { me l'Assemblea attuale è sola capace di fare 


comprendero interamento il significato di questa f una buona costituzione repubblicana. 


Lo persino, 0 la Gesseta della Croce o È .,L'Odre assicura che il signor Thiers insi- 
3 faczelta della Croce n lie darli 
ripele con giubilo, che il dottore Leonbardt op- crt igor Peo di lai cla dui 
pone difficoltà al ministro del calto nei progetti | elettori nel nuovo prozetto di leggi 
logislazione ecclesiastica. L'imperatore, il quale f PPeparando. | VE 
usò la sua influenza porsovale onde indurre Ja f In quanto alla durata del domicilio, fissata 
Camera dei Signori ad accettaro l'ordinamento { dapprima a tre anni, il sîg. Thiers, d'accordo 
circolare, e che si vede trattato aporlamento con f colla Commissione, la ridurrebbe a due. 
una nencoranza incomprensibile da part di Un |" 1} gpj» dice che îl generale Rivitr 


magiaro, irritatissimo. Ma chi la vincerà fra Ini f cato dell'istruttoria del processo Bi 
Tia Oa VBEarA PANI {recarsi a visitare la città di Metz e. st 


Ad ogni modo îl governo ha il dovero di pro- È una specie d'inchiesta retrospettiva, affino di 
cedere ad una riforma della Camera dei Signori, |.rendersi conto dei mezzi che restavano alla 
se vuole veramente che le cose vadano svilup: | resistenza, quando il maresciallo Bazaine ha 
pandosi come Jo ha fatto credore da alcuni anui. | creduto di dover capitolare. 


ta ooo mibac, sso dg th |" sip si è riania, soto a presidenza del 
risorsa ed appoggiarsi sopretatio sol popolo; se f Maresciallo Canrobert, la Commissione di clns- 
lascia che la maggioranza della Camera ‘alta f sificazione dei generali e altri ufficiali supe- 
faccia a modo suo, che Kleist-Retzow e Senzfft fl riori. 
Pilsach, Gerlac la Gazzetta della Croce si 
lesione ch'essi sono in Prussia 
che insignificanti nullità, esso 


la politica fu completament» estranea. | gior- 

del Gar danno qualcha dettaglio da cui 

in grado di fsi scorge che In causa del confhtto tra i gen- 

governare con questa Camera dei Signori; non f dirmi e i minatori fa l'applicazione «d'una 
uò enmparire liberali da un Jato, edall'altro f nuova tassa del dazio. 

andar d'accordo coi feudali. E sopratotto la na- 


L'Indépendant Remois dice che delle distri 
buzioni clandestine di opuscoli bonapartisi 
vi sono prima della ria- $ fanno di nuovo a Ieims ed aggiunge d'averne 
levono compiere cose im- f !® prove. 

i si dove dimosiraro se 
agli elementi governativi ed a quelli infino che {al 
decidono in ultimo grado preme più Kleist-Retzow 
ed i suoi aderenti del parlito libsrale, al quale 
essi devono tanto in Prussia ed in Germania. 


cata a quella cricca. 
Noi dioci giorni 
pertura dela Diota 


Nel pranzo offerto dal municipio di Lione 
signor Anspach, borgomastro di Bruxelles, 
il signor Barodet, sindaco di Lione, ha por- 
tato uo brindisi 3 sig. Apc «all'omo li 
iti _ | berale il cui nome sarà celebrato nella storia 
operiamo the ina prato a ILS “tape È bela, all'uomo distinto che da lungo tempo 
cipo Bismarck? domandereto. Il cisio è sis e È Boi abbiamo sentito onorare, e ora che noi lo 
Varzin è lontano! Quanto al resto: silenzio! 


conusciamo, all’uvmo amabile che ha velato 
accettare il nostro invito, » 
TI sig. Anspach ha ringraziato dell'ospitalità 


—_—__e_—_____m__mmm 
ricevuta e, dopo aver lodato le qualità della 
popolazione di Lione, ha bevuto alla prospe- 


NOTIZIE ESTERE 
_ rità della seconda città della Franc 


Leggiamo nel Bien Public la seguente nota, $ ll gi 
anuunzietaci dal telegrafo: 

,C È completamente incsatto che il conte 
d’Arnita abbiu presentato dell: vssurvazioni o 
esposto dello latmanzo circa 1°. rane 0-1 ,icrno È telegrammi : 
del geperale Ducrot. Nondimeno i! Coniglio È « Dresda, 4_— II Giornale di Dresda ub- 
sei ministri s1 occuperà di questa question>, f blien Ia lista depli osviti nrineiperch' anno 
non volendo lasciar traccia di narole che friati pir ie nosze a'ero della coppia renle as- 


| arale de Schwerin ha fatto rimettere 
in libertà il soldeto Demarne, 1 gendarme e 
l'improgeto dela ferrovia, arves'uti a Eperaay. 
La Preie Presse del 5 pubblica i segueuti 


danno è quell'ortiao del giorno delle propor- f sone, 1a nomero di 315 fra cal si oso le 

rioni deplabiti. » topyiva anperibe di Guiana, il proccipe cru 
da stesso giornali dice chi 1 presidente nh, So dl cachi di M 

delle ripubbli:a »: 0cupi sempre uel Message | " SUI n o 

Gi da A # | d'Avetria, il prncip: Gerlo Tentoro di Br- 


viera, i eranduchi di Meklemburgo, il conte 
Fiandra, ed îl principe m Svssoma-Wermar 
por incarico del re ii Wuriezabs 


00 nor Tae | lag dojo la rrppiesenta 


meli è È eorriscondenzs di Parigi si 
commprroro "anti d'im progeilo di detr te co 
stgozionale propoete da un corrispondente 
anonimo della, Presse. 

proposta: 
Act. A. La repubblica, governo di fetta dal È 
4 settembre 4870, è riconosciuta coma il “| 
i 


Domenica 
de gna al 
soîrde p' vo il gin r.ic F.brice 
sil quela vristirnman gli.np sti o piti 

< Berlino, 4 +— Lo Ges 
apprende che il principe B 
part 
pre enti interni. Il 


tt= della Croce 
mrk non viole 
agli avvenimenti 
ro di Stato LI 


sedute ieri cd opp sotto la jresidesza del 
ministro della guerra. Il ministro dell'interno 


verno iegale uella Francia. 


persenalm»n 
Art. 2. Il posere 


seutiv è posto nelle 


moi d'un pe sidente SI Hari pulbl'c 

nate per mn tempo d-t'’minsto dol »| 

bea nazionale  wan= ricevuto jorsera in m4ienz> dill'impo» 
HI presidente cella raumbblica è sssistito È ratore, L'ambacristor- austrinen precontò i 


da un consiglio di mesistri nominati da lui e È delegati avstro-ur 
spousabiti dacamti ) 


ici per la conferenza sulla 
Tapprisciteiza. nazio- | quistiari soci aconincierà domani. 

jl lati ) 0 su stu Lotario Buchue ed 
ne della vas PI ev voli 


Hi siz. Thisre & jotituîtà po 


pubblica por 4 anni, a ermineiare doll: pro. =" 
malgazione dol proseute decrato. H Sn 
la caso di muri. 0 di ritiro valuntario del (Gertappe atene li Ori 
ate delta repubblica, il presidente cel | -(W) rantar Vensaicuns, 4 novembre, — Sa 
As mblre me au) (0 il ic>-presid ntedel 1 s590 Comit. mobi 
Consizlio di ministr?) esorci'a (1 pit re {del mirssioti Berivo, o lexre di N 
ritivo fino alletexions del nuora presidente. © mm ammeerti im Favorn dell'unità ittico. ori 
Art. 3. L'Assemblea nazionale è perma-  rechenebbe nurmor meray o 


ia cha i) vedoro 


nente; essa si rinnoverà per terzo, la prima al sguer Giul ordinar delle preghiere 


«on 


Art. 5. Subito dopo la verifica dei deputati Y preghiere in tutte | 


È confermato che nei disordini di Bessèges { zioni? Il foute di Chamibord pensa a sè e al 
i 


pubbliche. Il convenzionale Carnot accettò il 
titolo di conte. Forse il signor Giulio Simon 
per meritare l'Ordine Piano. Monsignor 
Bapanloup nell’ordinare che venissoro fatte 
chiese della sua diocesi 
affinchè Dio ilfumini l'Assemblea nazionale, 
ha manifestato idee spesso giuste, ma di eni 
è falso il punto di partenza ed inesatta |: 
conclusione. 

Il vescovo d'Orléans si fa interpreta 
mori ds cui sono signoreggiate lo menti di 
molti non avvezzi ad incontrarsi c' 
medesimo terreno. 
che non sono le sventure quelle che derona 
far disperare d’on popolo, ma che l’ebbliy 
delle’ lezioni della Provvidenza sarebbe m 
male senza rimedio. Monsignor d'Or'é2n3 enis. 
ma: € Tatti avevamo gravemente peccato, , 
E, ciononostante, io dubito ch'egli si renga 
conto dei peccati del clero e del partito cl. 
ricale. E s’egli sce gli errori propri 
© quelli de’ su i, qua! meraviglia ch 
gli altri partiti siano ciechi del pari? 
nego che i tempi in cui viviamo sono pieni 
di dolore e di timore, e che dottrine abbiette 
si fanno strada, ma coloro i queli hanno la 
missione di dirigere le coscienze esaminino 
in qual proporzione hanno cooperato al caos 
attuale. 

W vescovo d'Orlfans è stupefatto che i snei 

ici si indecisi, tristamente di. 
visi e quasi paralizzati » e_ch 
sforzi siano isolati, interrotti, impotenti. Per 
combattere efficacemente l’errore, è duop 
non vivere nell'errore. La Chiesa francese si 
appoggia al poter temporale del Papato ; qu 
sto è l'argomento dei sermoni, lo scopo della 
propaganda, ed essa fa le meraviglie della 
propria decadenza! E monsignor Dupanlou 
si lagna che sia smarrita la grandezza d'animo 
© vadano perdete le grandi virtù — simile 
ad on agricoltore che avesse seminato dei 
chiodi e trovasse strano di non raccogliere 
degli ananas. 

Malgrado tutto ciò vi è nei lamenti di 
monsignor Dupanioup un accento «since» 
rità. Vi è perfino una frase eloquente. « Ahimi! 
egli esclama, da ottant'anni in qua la Francia 
aspetta un animo grande che la salvi. Qual- 
che volta essa crede di velerlo risplendet 
® de' suoi destini 
un tuatto, si accorge ch'è stata sor- 

lutato un fuoco fatuo, e ch 

na gran» 

. Ed al- 

lora essa ricade su se stessa e sente più che 

mai il peso delle proprie angosce, e, venendo 

meno, ripete con dolore indicibile lo parole 

della Sscra Scrittura: AR! non era della razzi 
di quelli che salvano le mazione! » 

li vescovo d'Orléans parla d'oro 


presa, 
non vi era verun soccorso vero, vel 
dezza, perchè mancava l’abnegazio 


ma l'uemo 


tiativo di quelli che salvano le ni- 


sangue des Borboni. Egli non ha inai detto a 
co stessa: To mi sacrifich rò per la Francia, 
anche a costo di non regunre. Invece ha detto 


La Francia un giorno si sacrificherà alla mia 
ambizione dinastica. 

Un governo non è In maggior parte delle 
volte che il frutto del movimento mori.a di 
una nazione. Qusad'essa abbassa il proprio 
spirito, cade sota wn rogime basso che punto 
le gioverebbe di rovesciare, se nen rialza 
proprio spirito. T: i si ostinano a 
predicare che la forma trascinerà seco la so 
stanza. È il contrario che accade. Una nazione 
sona è simile ad un uomo ben portante, Jo 
stomaco del-quale sopporta qualunque ci 
un ammalato , al contrario, non trova alcon 
cibo di sno gusto, 

Si è voluto trovare neWa lettera di mons 
guor Dupanloup la confessione ch'egli disuera 
del signor Thiers e lo metto ad un fuscio con 
Napoleone IIL Ciò è vero. Ciò che domina, 
però, è il sentimento del malessere delli 
Francw intera, Tuttavia il vescovo d'Orlins 
vorr bb: «he incomisciassero a guarito i stà 
avzorsiri, e mom si rura di dire il bia 
esempio. 

Gli altri vescovi terranno dietro a monsi- 
gnor Dupanloup , ed avreino una valanga di 
‘ottere pastorali, Quelis che vennere sila Iuce 
siu0 lostane da valese quanto la presi del 
vescovo d'Orléans. Ca i il vesrowo .i a 
nome di na ottimismo ch'è in aperti ron 
travdizione cl pessunismo di monsi De 
P 


up. Egli vede nei p-Ilegrinagei l'inter: 
nto dello Spusto Santo, & spera noti 
rin 


ti. « Noi vorroumo, egli 
ssi, comunicarvi lu gi 
proveta da parecchi mesi a questa perte. (i 
è parso di vedere lo spirito di Dio lee 
sulla folla, penetrare nelle anime per prep 
rasi Qua DUova Cha 

Q 


One, » 
mio pr Griso l'interas tormento di 
monsiznor Dnpontonp alle b.ssa 
fel suo calleza di Seez. Alcune d' quest: pa 
storali sono vuote, è qualche volt" combrino 
uscito dalla mente di un vatore rimimmbil 
Per esempio, il vescovo d'Angers in scoperti 
una verità che risstamo n questi termini 


€1 destini d'uas nazione seno pù mero 
nella mani di coloro cho il enffiegio dei lora 
concittadiui chiama a fare le legi, » Questo 
vesto, avrebbe dovuto, nou quà linvitirsi & 


questi sisima, ma farci 8: pere, nella stesa 
occasione, che un instore ha due + cremià, 
che i pesci rioni 
11 Journel Off 
che regola gli esni 
i giovam che ci 
ammo. 
Gli esamin.tori sar 
della guerra tr gli 
nd i commercianti, & divisi in tre cati 
corrispondenti rispettivamente all’ugricoltità, 


nell'acqua, 
el ha prbblicazo il 

gi quali sono obblie 
lono di arrmolarsi per ua 
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al commercio ed 
facilissimo. I candidati non dovranno rispon- 
dere che sulle materie che s’insegnano nelle 
scuole primarie, il cui programma: è assai po- 
vero, Dovrà quindi somministrare le prove che 
possiedo le nozioni elementari relative alla sua 
professione. In materia d'esami scritti non vi 
sarà che un lavoro sotto dettatura. Un'orto- 
grafia corretta mi pare la più difficile delle 
prove richieste, Gli esseminatori, presieduti da 
un ufficiale superiore, a cui verrà aggiunto 
un membro del Consiglio generale, formeranno 
la Commissione, che farà l'elenco dei candi- 
dati da ammettersi. Tatto quest'ordinamento 
iscia vasto campo alle influenze sociali. 
‘ome la dimostrazione con cui furono 
accolti a Nantes i pellegrini di Lourdes ha 
dato luogo alle recriminazioni dei clericali, 
così il sig. Thiers ha voluto dar loro una pic- 


cola soddisfazione, ed un parrucchiere, chia- $ 


mato Lemyer, è stato condannato e due mesi 
di carcere per aver offesa una di quelle anime 
pie che non avevano bevuto a Lourdes l’ob- 
blio delle ingiurie. Ecco, finalmente, a quali 
proporzioni minuscole si riducono quelle i 
mostrazioni, delle quali si volle fare un affare 
di Stato, 


Otto relazioni sul bilancio del 1873 vennero * 


distribuite ai deputati. Il bilancio della guerra 
richiede 440 milioni, dai quali Ja Commissione 
vorrebbe togliere 9,050,000 franchi. Forse è 
troppo presto per Tare delle economie su que- 
sto capitolo. Il ministro dell'interno chiede 

: franchi. La Commissione dimi 
nuisce 722,500 franchi, ma vorrebbe far sop- 
portare il maggior peso di questa diminuzione 
dal personale e dal materisla delle lince te- 
legrafiche — idea, secondo noi, infelice. Il 
bilancio proposto per gli affari esteri è di 
11,998,500 franchi. La Commissione propone 
una diminuzione di 707,500 franchi; 200,000 
dei quali verrebbero tolti dalle cancellerie con- 
sola 

Conformemente alle antiche usanze, si ri- 
spettano i grossi stipendi, e si diminuiscono 
i piccoli. Tuttavia, per ciò che riguarda il 
ministaro della giustizia, il sig. Bordono, re- 
latore, deroga alla consuetudine, e propone 
di diminuire le grosse pensioni dei consi- 
glierî, ecc. Ne! bilancio della marina, la Com- 
missione diminuisce il salario degli operai 
addetti alle costruzioni navali. 

Lo sgombero del territorio francese segue 
il suo corso regolare @ finora nessun inci» 
dente spiacevole è avvenuto. 1 tedeschi lasco- 
ranno Reims il 6 e Chalons "8. I bavaresi 
sono giù stabiliti nelle baracche di Charlev.lle. 

1 documenti del processo del sig. di Ker- 
mil, che Ja Corte d'Assise ha condannato ai 
lavori forzati per fratricidia, sono giunti alla 
cancelleria del'a Camera criminale della Corte 
di cassazione. 


CRONACA DI ROMA 


Jeri sera si riuai il Consiglio comunste. Il 
vumero dei consiglieri presenti ascendora a 
quaranta circa. Pare che questa sessione au- 
tannale sin destinata a respingere tutte le 
proposte che vengono presentate dalla G'unta, 
è, se si continua di questo. passo, non gu» 
dremo in Roma di inolte novità. E ci sembra 
il caso di ricordare il proverbio che dice: di 
due litiganti il terzo gode, @ non è dufitile 
scorgere chi sia questo terzo. 

Generalmente ha dispiaciuto di vedere re- 
spinta il progetto della piazza di Termini, 
gno di stare accanto alle altro opere grandiose 
di Roma, ma.non possiamo, negare di sver 
prova a doloro:a impressione nel vedere non 
accettato il coutratio della Società che, 
diuveta «sl Municipio , voleva intraprendere 
l'edificazione di case per lo classi povere. 

Se il Municipio ha confessato fino dal primo 
momento dello trattative -cou la Socie A edifi- 
catrice ch'egli intenden fare un sacrificio, pur- 
chè sorgessero delle abitazioni, di cui v'è 
si grande penuria, perchè all’ultim'ora è uscito 
tuori coa altre condizioni più durs e con pre 
tese d’assicurazioni, garanzie, ecc., che Ja So- 
cietà non ha creduto accettare ? La costruzione 
tessa delle case chs si deveva pagare per dro 
terzi di mano în mano che venivano edificate, 
non era garanzia sulliciente? 

Fo dsta lettore ieri sera della proposta del 
collocamento d'un busto a Cavour; ci fu lunga 
discussione su tal» argomento poichè alcuni 
volevano che si collocasse nella protomoteca, 
altri sosteneva che la ] gxe della protomoteca 
stessa vi si onponera, Provalse e fa approvato 
l'ordine del giorno, Venanzi, col quale s'inca- 
rica 'a Giunta di collocarlo senza andagio nel 
vosto più insigne del Campidoglio. 

Sulla proposti risguardanta il regolamento 
di polizia rurale fu nominata une” Commis» 
sione che s' incaricasse di separare dal rego- 
lamento ciò ch'è legge, e scoverare il diritto 
comune dalle disposizioni reg larentari. 

Alle 40 412 fa sciolta la s:duta. 

Il Congresso. farmaceutico. ha incominciato 
i suoi lavori., Lo scopo di questa riunione. di 
farmacisti è dl’ intendersi sn vari punti della 
loro professione, specialmente su quanto coi 
rne le nuove scoperte dell’arte. Molti pri- 
mari farmacisti italiani sono gionti in Roma 
er prender parte a questo Congresso. 


Siamo lieti d'annunziare che l'Accademia j 
‘ilodrammatica romano, presieduta da S. E. 
Non Marcantonio Colonna, ha definitivamente 
assunto per proprio conto la rappresentazione 
a benefizio delle vittime dell’inondazione. Ne- 
citeranno gli artisti e dMettanti ehe ieri ab- 


L.50 — 


la serata È Cernitore 
f » 3150 


mon può a meno di riuscire brilant. Vitto 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 6 novembre 4872 ! 
(Osservatorio del Gollegio Romano)! 
Il Barometro è ridotto a 0° 6 al mare. L'al-* 
Versa dolla stazione è di 49m 65 î] 
Barometro a mertodì = 766,8 
H Termometro centigrado 
| Masino= 199 — Minimo = 558 
i Umidità media del giorno 
i Relativa — 80 — Assoluta 
4 


Più Ja bevanda 


Fattore, 
Vitto 


Più la bevanda 


* Forni 
per d 0 5 fornate secondo la grandorra del forno 
Infornatore mensili L. 90 — 
Pane >» ta 
Qlio, acelo @ sale 450 
Minestra » 590 


107 40 


Vento dominante. Nord deboli: 
Stato del cielo, Sempre coperto con rarissimi 
spruzzi di pioggia. Chiaro a tarda sera. 
j Pioggia in 94 ore. Poche gocce, 


Pregati, pubblichiamo Ja seguente lettera 
indirizzata dall'onorevole deputato Aliva al 
signor conte Michele Amadei: 


7 novembre 1872. 


Impastatore mensili 1. 90 — 
Olio, aceto e sale + 450 
Minestra » 390 
L. 98 40 
Cernitore aiuto con l'aumento del 80 010 sulle 
paghe attuali che non eccedono Jo maggiori a 
Lire 60. 
1 La spesa dei forni ven 


Rome, 

rissimo amico, 
Mi viene posto soll’occhio il brano di un ar- * 
ticolo pubblicato in un giornale della città, ‘ nel 
1 quale è seritto che in una questione avrennta 


j, eccettuato il casche- 


fra me ed il signor Ovidi Ercole in Firenz 
lo abbia schiaffeggiato. Ciò è assolutamente falso. 
To prego voi, che, 10 al compianto Emilio 
Faccioli, mi rappresentasto in tale vertenza, a 
voler far conoscere al pubblico, quando lo cre- 
diato conveniente, come il signor Ovidi si con- 
dacesse, durante la questione, da perfetto gen- 
tiluomo. Essa fa terminats * modo onorevolis: 
simo da una Commissior®. -l'a quale sedovano 
i deputati Fabrizi e Cair-1! r* il generalo Lante, 
© non ebbe mai fra i mo! episidii. nè quello a 
coi allode il foglio accenroto, xè veran altro che 
non fosse conforme alla civ ii consuotu 
Vi stringo cordialmente I: mano. 
A. Ourva 
Deputato al Parlamento, 


———_________________ 
1 FORNAI DI ROMA 


Dalla Commissione dei fornai di Roma ri- 
eoviamo la seguente risposta slle notizie dato 
nella cronaca” del nostro N. 308. La pubbli- 
chiamo per debito i'im varzialità ed anche per- 
chè, senza farcì ziudici nella controversia, 
crediamo che In ‘liscnssiu se di questi argo. 
menti sin il mezzo miglio» per metter fine 
ai dissidi: 

On. sig. Direttore, 

Nel leggere Ja cronaca nel giornelo da Vostra 
Signoria diretto, ci venna sotto gli occhi un are 
ticolo al quale, per la missiore che ci venne cone 
ferita dagli operai nostri compagni, per il nostro 
carattere d' intolleranza verso lo cose esagerate, 
ci siamo proposti di rispondere, onde chiarire che 
le pretese-degli operai e l'aumento di solario ai 
proprietari di panifici richiesto nen sono punto 
inopportuni nè considerevoli , corse si ruolo dai 
signori che hanno informato il suo cronista. 

fn quell'articolo si accenna che gli operai seno 
retribuiti delle loro fatiche nel modo seguente. 

Salario mensile deì lavoranti il pane di prima 


Infornatore . 
Impastatoré 
Cernitore le 99.36 
Fattore in 8936 

Noi proverezio che, s6 le cose così stessero, 
nessuno avrebbe mosso reclamo d'aumento, poi 
chè In pretese nostre e dei nostri compagni sone 
inferiori a quanto sognano averci dato coloro che 
hinno informato fl suo cronista. 

Sappia dunque, sig. Direltore, che la giornata 
nostra ha un termin ebbe quella di 
Giosuè, o si limita a f fornate di lavoro per 
fornatore ed altri lavoranti, ad eccezione del 
pasiatore, che è di duo solo fornate ; ed è ap- 
punta per ciò che vi è una diversità di salario 
di 20 lire coll'infornatore. 

Facciamo osservare. quirdi, 
nare quattro infornate di pa 
dioci ore, tralasciando. di 
della notle, che si sta in una 
è sompre ad un grade molto elevato, ci 
natore va incontro ad un deperimento 
pochi anni, © si è esposti a molto malattie, do- 
vendo star nudi e prendere ad ogni momento dei 
colpi d'aria, a sostenera una fatica non affatto 
comune; quindi, osservale tutte queste cose, che 
smno sacrosante verità, facci: mo appello all'uma: 
nità so, proseguendo il lavoro, oltre la giornata di 
quattro informate © Ano per l'impastatore, si ab- 
bia diritto ad un aliro compenso, il quale poi va 
speso per alimento di sani ed abbondanti cibi @ 
vino, che sono necessari per ricuperare la forza 
spesa e per lavorare clire lé 10 ore, se occorré 
Ora additeremo lo nostre pretese, 

Forni venali, salario 
Infornatore 
Vitto 


L. 159 60 
a 102.60 


che per confezio 
i occupano circa 
che sono le 


La bevanda non crediamo. sia un compenso 
calcolabile come luero, giacellà è una cosa da 
mettersi come ferro dei mestiare, essendochè qua: 
lunque altra occupazicne si avesse, non sarebbe 
necessario consumare in una notte 2 e 3 litni di 
liquido, tanto più poi che non è bibita sostan- 
zioso, ma in gran parte acqua, e dovendo per 
necessità ogui operaio bere, oltre alla medesima, 
qualche bicchie 
propria complessione; ma anche volendola cal- 
colare come Incro, aggiungeremo alle L. 101 50 
L. 18 di bevanda che formano L. 119 50. 

mensili L. 00— 
x 9150 


Più la bevanda 


È da tener conto anche. che non 
poiondo far i loro pasti insieme alla propria fu- 
miglia, lo spendio è maggiore od è a sno carico, 


li vino, secondo comporta la | 


i { ino, secondo l'arioo della sna cronaca, è di 


0 92 mensili. E secondo le nostra preteso 
è di sole L.. £52. Così abbiamo una diminuzione 
della somma che hanno accennato al suo cronista 
di L. 88 99, che andrebbero a beneficio dei si 
gori padroni, 

Proviamo questa verità col fatto che, ova i si- 
gnori padroni accettino questi palti, siamo tutti 
proati ad obbligarci legalmente alle presenti con- 
dizioni. 

Ci sarebbe mollo di più a diro, 6 lo diremo 
quando ci capiti l'occasione. Intanto lasciamo il 
giudizio ai lettori. 

La Commissione. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Notizie del signori Conf 
Comin. — Leggiamo nel Giornale di 
del 6: 

Il corrispondente dell'O; 


le 
poli 


strazioni di stima, tra cui notiamo un tele 
gramma inviatogli dalla Camera di Commercio 
di quest'ultima città. Ezli ba potuto già uscire 
di casa da qualche giorno, 

1) direttoro del Pungolo, signor Iacopo Comia, 
è stato giodicato dai medisi uscito di ogni pe 
gicolo per le ferito toccategli: nel: medesimo 


Fuga ed arresto. — Leggiimo nel 
Movimento di Gemova del 5: 


Sall'evasione dei tre condannati dal bagno di 

nalmarina abbiamo i seguenti ragguagli. 

La sera del 27 scorso dal bagno penalo di Fi- 
malmarina (bagno che è nell'anti so castello nomi- 
maio Castelfranco) evasero tre condanni 
Pomero Pietro, Gallina Giuseppe e Bru 
rico, i primi due condannati a vita od il terzo a 
5 anni. Trovarono essi aperto un cancello che 
metto all'ospedalo attualmente in coatrazione per 
uso del bagno stesso; non si potè sapere qual 
si fosse il caso pet cui era aperto, ma il certo 
sta che questo deve stare sempre chinso, Di là 
guadagnato un muro alto metri 2 80 saltarono 
sallo spianato di una camnoniera vecchia, indi 
alegaio un legno di quel anovo fabbricato, cella 
corda scalarono uel fossato attiguo a nord-ovest 
di detto bagno, scondendo così da una altezza di 
metri 5 25, 6 polerono poi con tutto agio pren» 
dero le montagne senza verun accidente. 

Non appena al mattino si avvidero della loro 
mancanza, si posero sulle mosse per inseguirli 
diversi guardiani del bagno di Finalborgo, non- 
chè qualebe carabin 

, Un drappello di 6 uo apparienenti alla 76 
compagnia del 4° reggimento fanteria attualmente 
stanziata a Finalborgo, al prime cenno partirono 

* per le opposie montagne onde impedire cosi il 

i loro rifagio in Lombardia. Diffaiti presi i Giovi, 
passando per Cadice, Corbuto, Male, Foligno e 
altri piccoli paesetti riuscirono nel loro fatento ; 
sicchè la sera del 28, due erano già gli arrestati, 
avendo l’altro presi i monti per la parte di San 
Giacomo, 

Anche gli sforzi di questo farono però vani; 
perchè allo ® circa pom. del 29 anch'egli fu ar- 
restato nelle montagne sovrastanti a Male. 

Ecco come si venne a capo di prenderli : Dae 
carabinieri, un maresciallo cioè ed un carabi- 
niere, stanchi. dal girare, e tutti bagnati, giacchè 
pioveva diroltamente, si rifagirono in una cascina 

4 dello poche che trovavansi par questi monti onde 
asciugarsi © ristorarsi alquanto. 

* Pochi momeuti dopo sentirono bussare alla 

; porta ed esci si nascosero. Il padrone si alfacciò 
alla finestra chiese chi Un povero diser- 
tore che non sa dove rifagiarsi 6 che vi chiede 
un tozzo di pane, — fu la risposta che ebbe, — 
Riconosciutolo per un galeotto, il padrone aprì 
subitamente, e non appena colui fu dentro, fu 
preso e legato dai car: 

Sembra che gli altri 


Ma capitarono porò nelle, mani. dl guardiani 
1 che erano sulle loro traccie, i quali però mon riu- 
scirono ad arrestano che uno. 

"i terso verso il merogiorno del 29 fa vedato 
aggirarsi verso Jo montagne sovrastanti a Male, 
ove l'attendevano i soldati del 4° reggimento, 
essendo giù insegaito da altri guardiani sicchè 

4 posto in mezzo, in poco meno d'un'ora fu egli 
restato 6 ricondelto all’ovil 
parola d'encomio vnolsi dare ai cars 
ieri, al guardiani e ai aoldat, i quali dallo oro 
5 dol 28 Uno alle 7 112 del 89 percorsa quelle 
1 scosceso montagne ucccmpagnati da continua piog- 
+ gia, cibandos. di castagno crude, di corbezz 
di more, che anche in misura assai scarsa 
trovavano sul loro pasenggi 


= dì "i 
A Cai Di o 


Ieri l'altro in Rivarolo Ligaro tro coloni del 
signor B. no in fretta pel medico, es- 
sendo stati assalili improvvisamente da grave 
malattia. 

Essi avevano mangiato dei funghi che avevano 
sredoto sano il medico consttò che erano ve- 


| ‘Sappiamo che mno ‘di essi è già morto, e gli 
{ altri due versano in grave pericolo di vita. i 
Tana nebile rispesta. — Leggiamo 
nell Nezione di Firemao del Ti ce | 
Ci gionge una strana notizia che ci ficciamo 

un pregio di pubblicare, tornando in onore di 
n illustre nostro concittadino. Si sono fatte re- ; 
centemente premure presso lo statuario signor 
Daprè, perchè egli volesse esporro le suo opere 
alla gran Mostra di Vienna, piuttosto cho nel 
compartimento italiano, in quello svizzero, alle- 
gando che la sua famiglia fosse originaria di quel 
paese. Colui cha si prese la bega di fare inter- 
pellare in proposito il Duprè, facendo cosa non 
troppo dicevole ad un italiano, ebbe la risposta 
che si meritava. Il Daprò replicò che egli è osi 

Ì 


gloria di essere italiano; che la sua. famigli 


proveniente non dalla Svizzara, ma dalla Lorena, 
grasi fatta da lunghissimo tempo italiana, e che | 
perciò i suoi lavori non potrebbero figurare nel 
l'Esposizione di Vienna che a lato a quelli deg 
{ altri nos 


concittadini. 


NOTIZIE ULTIME 


Abbiamo annunziato nello scorso febbraio 

un concorso ai posti di alunno nella carriera 

dli nrima categoria di concetto nell’ ammini» 

strazione provinciale. Ora il ministero dell'in- 

terno ha aperto un altro concorso a 65 posti 
nella stessa carriera, e ne ha fatto publ 


— Kragujanacs, 6. — Il presidento. del Cone 
siglio, in nome del principe, dichiarò chiusa 
Ti sessione della Scapeina. 
+ Milano, 7, — Jeri è giunto il principo Na- 
oleone, proveniente da Arona. . 
Washington, 6. — Fish, ministro degli af- 
fari esteri, darà la sua dimissione.-È proba- 
bile che avvengano altre modificazioni nel. 
no. 
Grant, rispondendo alle 
mise di agire in maniere devtca 


scente pei servizi resi da Thiers. È 
< lo bevo dlla salute della repabbllea conser- 
vatrico, secondo la formala ‘adottria -dal si 
got Tie; > 

Perpignano, 7. — 1 torltatà te 
legna fra Figura © Gerota cd inettroto! 
il corriere. Le comunicazioni posi 
molto incerte. 

New-Tork, 6. — Oro 442 518. 


BORSE DI COMMERCIO 


viso nella Gazselta Ufficiale. Le condizioni ‘ Ferr: suriiacta”, 


d'ammissione e i programmi sono come nel-- 
l'avviso del precadente concorso e perciò cre- 
diamo inutile di ripeterli. Diremo soltanto che 
le prefetture dovranno rimettere al ministero, 
per la fine di novembre, tutte le istanze che 
Joro saranno pervenute. 

Crediamo cho convenga di dare la maggio: 
possibile pubblicità a questo fatto, importando 
grandemento cl » a quei posti concorrano gio- * 
vani che si trovino in grado di prestar uti 
servigi all'amministrazione. 


Ieri, in Aceno, Longo Raffaele di Luigi, 
d'anni ‘34, = Bottone Antonio; briganti della 
banda Manzi, sî costituirono spontaneamente 
al maggior: comanaante i reali carabinieri di 
Salerno. l.1 banda dev'essere oramai ridotta 
a sparutissiao numero di malfattori, poichè 
col Longo e col Bottone arrivano già a quattro 
quelli che si sono presentati all'autorità. 

Gli altri ue briganti sono certi Vivolo Sal- 
vatore © Crescenzo Pantalena , che toccano 
appena il ventesimo anno d'elà, Essi si pre- 
sentarono al prefato maggiore ed al procura- 
tore del Re, armati di facili e revolvers, e 
dissero ch' erano stanchi e pentiti della vita 
menata col Manzi. Consegnarono , oltro alle 
armi, alconi anelli ed alquanto denaro , pre- 
gando che si restituissero al signor Mancusi. 

II 


-Riproduciamo, per non. essere, sata 


nella prima edizione del foglio procedente, La Rap 


seguente notizie 

Oggi (6) presso il, ministero d'agricoltura e 
e commercio si radunò una Commissione; no- 
munata di concerto dai ministri della marina 


e del commercio, per discutere le riforme da è 


introdursi nell'ordinamento degli Istituti nau- 
tici del regno. - 

La Commissione è presieduta dal ministro 
Castagnola e componesi degli onor. Lurenti, 
Berti, D'Amico, Maldini, deputati, comm. 
Handaccio, direttore della’ marina murcantile, 
comm. Girolemo Boccardo, comm.. Brin 6 
cav. De Martino, preside dell'Istituto marcene 
tile di Piano di Sorrento. 

La seduta durò oggi parecchie ore, e do- 
mani la Commissione si radunerà nvovamente. 

Sappiamo che è intenzione del guverno di 
attuare, euro l’anno scolastico corrente; la 
maggior parte delle riforme che versamno de 
liberate da questa Commissione. 


eg; 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 6. — La Corrispondenza Provin- 
ciale‘annonzia che il governo si occupa di 
modificare il progetto di legge della riorga 
nizzazione dei Circoli. Esso manterrà essen- 
zialmente lo basi stabilite colla Camera dei 
deputati, ma modificherà alcune proposte ri- 
conosciute come poco pratiche. Îl progetto 
sarà primiecamente presentato alla Camera 
dei deputati, ove si ha motivo di credere che 
sarà accettato nel più breve tempo possibile. 
Intanto si prenderanno le misure per assicu- 
rare l'accettazione di questa riforma anche 
nella Camera dei Signori, 

New-Vork, 6. — Grant fu rieletto con 250 
viti sopra 966. appartenenti alle diocesi degli 
Stati e con una maggioranza popolare di 
400,000 ve 

Madrid, 6, — Seduta delle Cortes — Zo- 
rilla lesse un progetto di legge tendente. a { 
‘ cedere i terreni del Refiro per l'Esposizione | 
del 1875. Disse che l’idea, di questa, Esposi-.{ 
zione nulla contiene di poiitico, quindi la 
* Commissione sarà composta da persone appar 
tenenti a tutti i part arenii 

Berlino, 6. — Il eonte di Launay, ministro 
d'Italia presso l'Impero Germanico, è giunto,| 
qui ieri sera, Egli partirà per Dresda per as- , 
sistere allo feste -delle-nome d'oro. | 


| Detto piccoli pezzi 


Cambio sull'Italia 


’ Titoli 
Rendita italiana & 


OBbI. Beni Ecel. 6 Fo 
Certific. sul Tesoro B 4» 
Detti Emiss. 186 
Prestito romano Blount. 
Re 
a 
Ee- 


a 
Anta sasiceialane 


joni ros 
Obbligazioni detta è ©, 
Std ferma Roman 
Obbligazioni dette... 
Strade ferr. Meridionali 
Obbligazioni dette 
Buoni Me 


Seco Romina 
nglo-Hom. 
Gita di Civavecahia, 

Pio Ostiense 


GIACOMO DINA, Dmerrons 
ROMBALDO GIOVANNI," Ceretta. 


BANCA AUSTRO-f 


Corso, n. 151, Palazzo Bernini, Roma. 
La Banea fa giornalmente ls soguenti operazioni: 
Apra conti correnti ‘con relativo!‘ servizio di 
xe, corrispondent 


4100 
4 112 010 per quelli; vineblati da 3a 0ned, 
5 010 per quelli vincolati per: oltré 6 mesî. 
incarica di eseguire, perconto’dei “suoi ri- 
i, a modiche condizioni; l'acquisto @ Ja 
iti i valori segnati sui listini ufficiali 

delle Borse d'Italia @ dell’estero.- 

Provvede, varso 1;l 00 di provvigione, all'in» 
casso*dei cuponi (scaduti.0 prossizai a scadere) di 
obbligazioni ‘e prestiti dello Stato, dello Province 
‘ dei Comuni, nonchè. di qualli dei . prineipali 
valori indust 

Sconta effetti sopra piazzo italiane, e compra e 
vende divise per qualunque piazza estera. 

Fa anticipazioni sopra tutti i valogi pubblici @ 
industriali, monete d’oro @ d'argento, cambiali 
estore @ polizze di carico, 

Rilascia lettere di credito! però l'Italia vo per 
l'estero. 

Assume in semplice custodia, © contro paga= 
mento di una tassa di 1,2 0/0 per ogni semestee, 

positi di oggetti di valore e di poco volume, 
cioè: monete d'oro e d’argento, gioielli e pietre 
preziose, valori dello Stato. od industrial, sì ma- 
zionali cho esteri. 3A 

Roma, 1° Novembre 1873. —Le Direzione. 


Lr ‘——______ meg 


MONITORE Finanziario Interna: V. 4.aip. 
.rr————— 
CONTROLLO delle Estrazioni:= V. Lap. 


———————=@=@=©=@®=<®= 
mandi Giovanni: di Roma , io- 
cene l'un Carben fossile Artificiale, otteneva 
dal R. Governo attestato di privativà industriale 
esperimentava detto Carbone alla staxione della 
fstrovia Roma e.col ‘vapore di mare Civitaveo= 
chia coma si rivela dai qui uniti. Certificati. 

11 Carbone artificiale di sistema’ Bonandi è un 
compuste di materie Nazionali 4 prezze per ogni 
Tonellata (in fabbrica) L. 30. 

Fra nen melito - verranme attivate -in tutte il 


Regno delle grandi lavorazioni per fernire al bisogno del paeso. _—BONANDI. 
Prove fatte col Carbone Conglomerato 
del Signor Bonandi 


Prova fatta colla macchina fissa dell' Officina. 


Durata delle eta ©: 
Carbeno abruciato 


Tolalo 
Noquà evaporizzata } se Nt. 
Rosidui alianti} fini 

Prosa fatta cola Locont 

No della Locomotiva. 

N° del Treno . . + 

Carico del Trono 
Carbone bruciato par Kilemetro 

acqua orapetizzala per ilog. di Carbone + 


Rosigui piepati { 


SRL *7 ‘Kilg. 412.00 
875 — 


ceneri. . + +. 
Dei DIS "o 
io Camera daria (0: 
itobre 4872. Î'ing: Caps, Devilar. 
Esperimt HA il Catino Artificiale del Sig. Bonandi, he potuto rilevare che 
dolio” Carbone durante due ore d'esperimento col Vapore Rimorchiatore abbia sem- 
onanienoio In pressione sul 65 ai 60 gradi di Atm.* remorchiando a tutta 
siti In fede di ciò 
GIORGIO INGLE 


Ingegnere Moccanico di Marina. 
© EL_nap 


DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 
Preparazione del farmacista ZANETTI di Milano via Ospedale 30 


a Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disciolto del 

di Fegato di Merluzzo per se stesso, possiede anehe quello che l'uso del ferro 
fisco all'èrganismo ammalato, già consacrato fin dall'antichità in tuttii trat- 

tati di medicina pratica © di cui si serve fanto spesso ance il medico oggidi. — 
Prezzo della Boccetta L. a 4 

DEPOSITI — Roma, Dilta A. Dante Fenconi, via della Maddalen: 
farmacia Garneri ; Napoli, stessa Ditta, Via Roma, già Toledo, 
macia della Legazione Brilannica, Orlandini, Bizzarrì, Dita 
Cavour, 27, farmacia Garneri ed in futte le farmaci 


CONTRAFFAZIONI 


+ DELLE 


PILLSE DI BLANCARD 


Vendere scientemente un medicamento contrafatto 
è lo stesso che rendersi complice di un fi 
rio, è comprmettere sovento la salute dell'am- 
tnalato, dopo aver abusato della sua confidenza, 
Ja causa del prezzo elerato dell'odio, principale elemento dello Pillole 
di Blancard io devo diflidare Il pubblico più ancora che per lo passato contro 
fe alterazioni che si nascondono sotto l'ecida della nostra marca di fabbri 
DI tal frode infatti non sono responsabili che quegli industriali i qu 
dopo avere rubato la nostra segnatura banno spinto ia loro cupidigia al punto 
di Sostituire l'Joduro di ferro col Vetrialo verde! ? 
Tn nome della moralità © della salute pubblica, nol scongiuriamo dunque 
i nostri clienti di voler bene assicurarsi ogni volta dell'origine delle pillole 
che portano il nostro no ue, facendo appello fra le altre pratiche alla buona 
fede dei nostri confratelli i farmacisti. Nessun dubbio 
che questi onorevoli intermediari, non si facciano ua do- 
veto di procurarsi le Vere Pillole di blancard, presso noi 
direttamente a Parigi 0 presso i nostri corrispondenti, 
‘o presso le case più reputato del loro paese. 
Farmacista, Rue Bonaparte, 40, 
Le Vers Pillole di Blancard si trovono in tute le buona Farmacie 
Vendita all’iogrosso in Torino, all'AGENZIA D. MONDO; Firenze, Pegna, 
Bertelli, Roberts e C. e Ditta A. Dante Ferroni, sia Cavoor, 27. Milzno, A. 
Manzoni e C., Bertarelli di Tomaso, Erba, Galliani e Mazza, L. Bagatti - Ge- 
nova, €. Bruzza - Napoli, Viappiani* Magnificat, Galante e Piveta * Dit» A. 
Dante Ferroni, via Roma ‘già Toludu, 53. - Livorno, Dsnn e Malatesta - Pavia, | 
Comini - Venezie, Botner, Ponci, - Yienza, Valeri, haini», Dalla Veochis - P: 
dova, Mauro, Cornelio, ecc. - Roma, Dita A. Dante Furini, vs ilel'a’ Mad 
dalena, 46 6 47. dl 
4 
Ù 


OPERE NEDICKI:DEL DOTIOR CARLO DI BRUG 


1, marzaro nenc'aiertme gaLvanIeno spplico alla medicina, 1 
gallo ‘a im téano sull'applicazione dei melodi galvano-chimico 6 galvano-causico, 
© da uta memoria sulla cura idrofoba, del doti. De Brue, 1 vol. di pag. 360. Na 
poli, 1865, quarta edizione, L, 5. 

2. FORxtIARIO WEDICO ECLETTICO IrALIANO, in cui si riassumono 
tatto To Farmacopoe Iallano ed i Formulari © Codici "francesi, inglesi, \edosghi, 
americani, belgi, spagnuoli, russi, portoghesi, svedesi, ece., preceduto da nozion 
di materit medica, contenente oltre a 000 ricelle, formule © descrizioni dei pri 
medici nazionali © sicanier:. Opera indispensabilo hi medici © farmacisti, ed'atile 
A sot. Sellia cito, i Yume di bas: 49% Milan, 186, fivet, corretto 
Gd'utplito dal dott. Garlo de Bruc. Prezzo L. f 50, 

rmaTTATO PmATICO delle malattie degli organi generator dell'uomo o della 
goa, corredato d'un Albo di figure sopliaivo, pel dolor Carlo de Brac terza 
edizione contenente la descrizione, Îl dignostico, Îl prognostico, ed i modi di cur 
dello numeroso malattie dei detti organi, 1 vol: di pag. 539. Napoli, 1864 L 6. 

pommuzamio ammaicano 0 raccolta di ricelto dei più distinti medici 
américaai, compilato dai dottor Carlo de Bruc. Prima edizione, un volume di pa- 
gino 176. Napoli 1864. L. 2 50, 
5. regga aroma sulla vaston® pol dott Carlo de Bruc, Opuscolo di cent, 50, 
6. evamzenomm dello ulceri varicose delle gambo pel dottor De Brac cav. 
1 valume di pag. 53. Napoli 1869. Prezzo L. ® lO. N 
7. ALLOPATIA OMROFATIA ed eccletticismo, 0: Perchè io sono eclettico 
in medicina, pel dottor Do_Bruc cav. Carlo. Opuscolo di pagine 98, L. 1. 
ito generale in Napoli presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, giù 
Toledo, 59. — Firenzo siossa Ditta, via via Cavour, 97. Ù 
Si spedisco franco in tutto lo Stato contro vaglia postale. 
Chi desidera l'invio raccomandato per posta aumenti cont. 0. 


Civitavecchia, 26 Ottobre 4872. 


Ferroni, via 


Parigi. 


©l Sottoscritto sl fa na dovere 4) avvartira il pubblico di aver 
ln Roma, Piazza Kaudanini, 48, p. 1° 


GRANDE ESPOS:ZIONE Vi MOBIL {0 


di tutte sorts. 
Questo graudioso Stabilitacato si compone di 


pil deseri Vl 
Agno ment 
È, commissioni per addohbare 
siicida di, sna proprietà. 
CM desidera meguizio di motuta è vizitare il suddetio 
nio sarde There Viigretso; ad ogni mablle petti relativo fr 
i magaggini di Fireast ti vendo tutto per siralio Pietro Cattaneo] 


— INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per marcare nota, cotone e tela in pochissimo tempo e senz'alcuna propara- 
zioue, Nun scalora col bucato, nò si cancella cen qualsiasi processo chimico, 


qualunque appartamuato, avando 


AVVISO INTERESSANTISSIO 


per consultazioni 


su qualunque siasi malattia 
La Sonnambula ANNA D'AMICO cs- 
sendo una delle più 
rinomate © cono- 
sciuto in Italia ed 
all'Estero per le 
tanto operato gua- 
rigioni insieme al 
suo consorte, si fa 


dole una 
franca con due ca- 
pelli ed i sintomi della persona am- 
malata, ed un vaglia di L $, nel riscon- 
tro ribéveranno il consulte della malat- 
tia e la loro cura. I consultanti-di Fran- 
cla spedir debbono un vaglia postale di 
L. 6, Quelli degli Stati austriaci spedi- 

ranno 3 fiorini di Banconote. 

Ja mancanza di vaglia postali di qu 
lunque siasi Regno" potranno inviare 
lire 6. 

Lo lettere devono dirigersi raccoman- 
dato al prof. P. D'AMICO, via. Largo 
S.Giorgio, 777, in Bologna (Italia). 


_ ANNO PRIMO, __ 
Monitore Finanziario 


ERNAZIONALE 
Rivista delle Operazioni finanziarie. ad 
industriali. 

Si pubblica in grande formato di 8 pag. 

ogni glovecì in Roma. 

i Prestiti 
a Premi Comunali 6 Governatii, N 
ionali ed Esteri. — Avvisi 
tizie ferroviarie, bollet:ino della 1 
è fatti divorsi. Tutti gli associati pos- 
sone essero collaboratori del giornal 
Cqulizioni di associazione 
Ialia, frauco di posa, Sem. L. 3, 
'Retero, frauco ui posta, Sum: | 
Anna L, & hi 
Un quiero sipstate essi. 50. Arro- 
namenti decorrene dal 4° di, 
ogni mese 

Dirigerai con vaglia all'amministr 
zione. del Aonitore finanziario Futermar | 
ziunate, vin della Maddalena, 48 Roma. 

Sì spedisco un nuston di sog 
chi o: fa domato Îeltora sliran | 
mia 

Chi prende l'abbonamento all'anno * 
4872 potrà ultenero i numeri arretrati + 

nio, per ia collezione che si | 
per la estaziono dei 
prestiti è premi! 

Gli annunzi ed iuserzioni a paga: 
mento si ricevono eselusivamente all 
Società genersip sui gior 
nai dlulia » 

Dante Forroni, via della Mad 
6 47, Roma. Via Rema, 53, 
via Cavour, 27. Firme 


GIOGGOLAFA ALka GOGA: 
Del farmacista V. POLIDORI — Si! 
stre 


gio= | 
vo disturbì | 
i usandola 
attina, Tavolette da L. 1 25 e | 
40 cen istruzione, 


della Mi 

Ditta vi 

— Deposito 

lia o dell'E N. B. Si spediso 
ove vi è ferr fetta, contro vaglie 
postale, col trasporto a carico del coma 
mittente 


CONI FUMANTI 


disinfettare gli aj 
do la | 


Prezz 

Fabbrica italiana di profui 
niche di A. Dante Ferroni, Firenze. vi 
Zavour, 87. Roma, Ditta A. DanteFer- 
roni, via della Muddalena, 46 e 47, Na- 
poli, stessa Dilta,via Roma, già Tole- 
de, 68. 


TA VOLNERINE | 


jarire inoltre il caltivo odore. 
Arresta le emorragie, neutralizza) 
lle punture degli insetti velenosi, 
el! mosche dannoso, delle api, zan: 
(are, ragni, scorpioni, ed altri simili. 
Quesio vero tesoro della madre e 
[tel capi stabilimenti, basato sulle 
scoperte della scienza e della pratica] 
è composto di ge; MAURI» pad 
o figlio, dottori delin Facoltà di Pa-| 
rigi, professori di chimica e d'igieni 
ixtmacisti di 1.n classe e antichi) 
preparatori al Museo durante i corsi 
‘scientifici del celebre Vauquelin. 
Philippe e C., rue d'Enghien, 24) 
Parigi. — Deposito a Milano da A.i 
Manzoni © C., via Sala, 40. Vendi 
in Roma nelle farmacie Sinimber- 
chì, Garneri e farmacia Inglese all 
orso e Ditta A. Dante Ferroni. 
ia della Maddi 46 e 47; Fi 
renze, stessa Ditta, Cavour, 27:] 
Napoli, stessa Di Via Roma, 83. 


| ferrovia diretta, col ttasporto a carico 


GRAND HOTRI DES BATNS ET CASINO 


ouverts toute l’année 


EAU BROMOIODURÉER 
celehro Bains - Bonahss - Baias de vaponr 
Balla d’inboelaiise 


Memes distractione qu'à HOMBOURG et BADE 


Venuto a cognizione del setloscritta, 
la falsificazione della Vera tela al- 

‘Arnien, si avrerio che questa sola 
0 vera peria sull'enveloppe la firma del 
fabbricstoro ©, GALLEANI, Far 
macista, 24, via Meravigli, Milano. 


della Mardalena 46, 47, farmacia 

nel, Michelo Sewrpini e Fate-Benc-Fi 
telll. Napeli Ditta +. Danto Porroni, via 
Roma «ih Toledo, 53; farm, Scarpitti, 
Leonardo Romano @ Pieito Viappiani 
A. C. Sutti, rappresentante genera! 
vico Corazzieri a Toledo, 23; farmacia 
del Caprio; Emestc Wercastel; Vaten- 
tino Sagesc; Barnaba; Luigi Elot!o; Ci 
rato Generoso; Cutalo; A. Cannoni 
chille Licenziati; Aboccia; Petriccios 
D'Agostino. Firenze, Ditta A. Dante Fi 


reni, via Cavour, 27. 
del Serrazilo. | 

TIMIA CARTA ORIENTALE 
per profumare @ disinfettare gli appar- 
lamenti, preparazione del chimico far- 
macista Salvatore Stresino, mediante 
poche striscioline di questa carta si pu- 
rifica l'aria chiusa nelle camere degli 
ammalati sepza aprirne le finestre. 

Nello località o paesi ove l'arix non 
4 perfetta sarà utilissimo l'uso frequente 
di ardere questa carla particolarmente 
nello camero da letto, 


Prezzo L. 1 50 la Scatola. 

brics di Profumerie igioniche di + 
di A. Dante Ferroni, via Cavour, n.27, ; 
Firenze. Ditta A. Dante Ferroni. via, 
della Maddalena 46 e 47, Roma. Stussa 
Ditta, via Rom: 53. Napoli deposito 


sucotirsale in Livorno (Toscana) Dunn 
@ Malatoste via V. E, 41 


AI Tempio di Flora 
Polvere di Cipro e Riso, 


Utilissima nelle irritazioni della pa 
indispensabile per ogni toeletta , n 


| dendo bianche © morbide lo car 


In pacchetti ds cent. 60 ed 50, pre. 
dagli odori di rosa, patsciuli 
museìio tenza odore 
a di profumerie 
niche A. Duute Ferroni, via Cavour, 27, 
è via Panzani, 18, Firenze. 
Roma, Ditta A. Dante Ferroni 
dolla Muddalena, 46 e 47. 
Napoli, stessa Ditta, via Roma, già 
Toledo, 58. 


Si spedisco dovunque, però ove vi è 


dal Committente, 


ALMANACCHI! 
per l’anno 1873 


Almenaceo dell’ellegria 1878 
dell'economia domest, 1873 
dei fanciulli 4873 
dei segreti 1873 
della cucina 4873 
della felicità 1873 
dei ginocbi 1873 
dei viut 1873 
del giardiniere 1878 
americano dolla cucina 1873 
Dirigersi alla Ditta A, Dante Ferroni, 
a della Maddalena, 46 6 47, Roma — 
Siensa Ditta, vi , 58, Napoli — 
Stessa Diita, via Cavoor, 97, Firenze. 
Che apedisce franco di’ posta. contro 
vaglia postale, 


PASTICCHE DI MENTA 


Del farmacista V. POLIDORI, — Si 
rebbo mperfiuo ii desccivero gli usi di 
ueste Pasticcho' tanto comuni. Sola 
facciamo osservare che, proparate colla 
vera essenza di mentà piperita, sono 
di un'azione superiore s tutte le’ altre, 
Sono impiogato con gran vantaggio 
come stomaticho negli isterismi © per 
disinfettare la ‘bocca,  specialnsento 

juan.0 tramanda un cattivo alito pi 
otto da' denti cariati © incomplete 
digestioni. — Prezzo: L. 1 la scatola, 

con istruzion 

Laboratorio chimico-farmacoutico di 
A. Danto Ferroni , via Cavour, 27, Fi- 
Via della Maddalega, 46 © 47, 
Via Roma, già Toledo, 53, 
. — All'ingruiso, sconto al com- 


NUOVO GALEARIO 


PERPETUO 


PIANO FORTI E MONICA 


per nolo e vendita 


Roma, Via del Corso, 263, di faccia al Palazzo Doria 


Collozione di Canzoni napolitane ed assorlimento completo di Fantisie 0 Vara 
ioni sopra motivi della Mignon, nonchè l'opera jvlra © i pesi sacca 

Unico deposito della musica dei rinomati Stabilimenti musicali T. 

apoii e P. De-Giorgi di Milano. 


INON PIU'INCOMODI A PERSONE NÈ A SÈ STESS 
| per l'odore del sudore del piedi ed altri. | 
L'RIDROCÉRASINE, acqua di toeletta igienica, nuova scoperta di un Medica 
‘chimico, innalzata a distruggero all'istante. tutti gli odori de 
senza menomamente danneggiare la saluto, permette le lunghe marcie, 
tonifica, rafferma gli org.ai e li ringiovanisce, calma il prurito, prosorsa 
lorzoli ‘@ dalle malattio della pelle. 
Vendita all'ingrosso presso Philippe e €., 2, Rue d'Enghie 
Deposito ia Milano, presso A.Viamzona e €., Via della 
Vendita in Roma nelle farm. Sinimberihi, Garneri, farmacia ine 
Via della Maddalena, £6 è 47. Firenze, stessa Dilla, via (a 
Napoli, stessa Ditta, via Noma, 


CIROPPO MAGISTRALE 


lepuratiro del sangue e dex! 
DEL CAPPUCCINO” DI ROMA 
Farmaco universale Nos remedia Deus valutem 


Preziosissimo farmaco per guarire la tisi in pri- 
mo stadio, la scrofola, la rachitide, l'artritide, i reu- 
matismi recenti 6 cronici, le emorroidi, l’orpeto, la 

odagra, i tumori freddi, la clorosi © tutte le ma- 
[attio di fegato, dei nervi, della pello ed acquisite 
Questo Sciroppo, popolarissimo nella Città eterna e in tutte le proviuci 
ridionali, è componto di tutti quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali i pia 
valenti chimici, il principe L. Bonaparte, il dottor Galileo Pallotta di Napoli 
il professore Polli di Milano, il prof. Morichini di Roma, Wittstock, farmacisti 
di Berlino ed altri banno estratto quei potenti alcaloidi che oggi occupazo el 
vatissimo posto nella terapia. Il vegetale che più d'ogni altro primeggia u 
nella composizione di questo valore terapeutico è la Nuora Salsapa 
dol Paraguay, esposta da Heating, sostituita a tutto lo altre qualità pereì 
gran lunga siperiore. 
Si usa indistintamento în tutto lo atagion 
La cura di detto Sciroppo è indispenanbile per quei signori che fana 
sulfurei, preadeadono usa cuschiaiata nel tempe steso che entrano nel 


i, Daga 
gna, Zi 
in tutte lo farmacie d' s 
20: mezza bottigl L, 4 50 la gr: 


Ai signori Fa 
ilitari sconto d'uso, Si 


dovangue c 


. Controllo alle Estrazioni 


PRESTITI A PREMI NAZIONALI ED ESTERI 


n 
Grandissimo è il numero dei PSestti a premii emegsi, o immenso è il: 
mero dello obbligazioni di essì che circolano per mani di ogni classe soci 
non a tutti per altro è dalo tener dietro al continuo avvicendarai di est 
zioni che vengono sortito quasi ogni di a che tranne alcuni giornali 1 
ciò dedicati pochi o niuno si dà cura di notificare a chi pure vi avrebbe 
tanto interessamento; oltre ciò quand'anche posseggano il mezzo per cono- 
scerle non a tutti torna gradito perdere tempo nel rintracciare tra lunghe 
serie di mumeri il suo cui forse toceò premio 0 rimborso perlochè nume 

rosissimi giacciono questi ancora mesatti. . 

A fine perianto di rendere utilef cosa ai signori detentori di obblig 
la Direzione del Montore Finanziario falernazionale ba disposto che pre 
sto ufficio nella Casa di Cambio di A, Dante Ferroni in Roma, vene 
ordinato un regolare servizio di controllo di cui potranno tutti indistinu 
mente giovarsi, irasmettendo indicazioni del Prestito eui appariongono le Cd 
con serie 6 numero delle relative cartelle, accompagnate da nome cognome! 
‘0' domicilio del possessore mitiento. 

L'Uficio controlla gratuitamente le obbligazioni colle estrazioni esegui 
‘a inito il giorno d'arrivo della domanda accompagnata dall' importo di 

gione anticipata, como alla distinta qui solto, per un anno” cbbliandei 
a Verltarle in ogni estrazione che ha uo i darne avviso con l 
téra quando esse riescono vincitrici, offrendosi inoltre per il ricupero 
promi ed aliro SENZA ALCUN INTERESSE. sa Lia 


Provvigione annua anticipata 
Da 1a 5 Obblig. anohe di diversi Prestiti centesimi 90 Puna 
Da Fa10 » » 96 
a 1 a 85 » so 
Da 26 a 50 » w 
Da 51 a più 10 
Dirigorsi alla Bireziono del Monitore Finanziario E/niernazionale, via dell 
Maddalena, num. 48, ROMA. 
La domande tanto d'Italia che dall'estero dovranno essere accompagnate 
vaglia postale col relalivo prezzo como da distinta qui sopra. 
N.B. La Direzione del Monitore Finanziario Internazionale incarica 
1. Della vendita ed acquisto di tutti i valori quotati alla. Bor: 
‘nali ed Estesi, senza allra provvisione che quella di diritto degli agenti 
Cambio. 
2. Dell'acquisto o vendita di tutti i valori non quotati, specialmes@ 
di Obbligazioni di Prestiti a Premi Nazionali ‘ed ‘Enest per trata 
bilite di comune accordo. 
8, Dell'incasso di buoni, di euponi d'interessi @ di dividendi. 


. Del pagamento di tutto lo sottoscrizioni, 
| versioni, rimborsi di azioni, 
A volla di 


di tutti i versamenti, 
d'obbligazioni e di depositi. 
corriere sarà dato avviso d'ogni arrivo di denaro. 


1,000 GIUOCHI 


DI PASSATEMPO 


OFFERTI ALLE FABIGLIE 


Raccolta di 


I 
tazzi 
è tu 
tivo, 
zioni 
cspl 
sini 
la 1 


fiuochì di conversazione, Giuochi di earta, di calcolo, di €" 
rà diverse, per Fineole Nom: Gu coin di arpa prote fn 
, le Rossi. — ,— fi 

4874, — Prezzo L. 4 50. diri 


i spedisse franco per tutto il regno a chi ge fa domanda ail'Aanporio V 
brario di A. Dante isotta via Cai n 9, Dia, Re punt 
la Maddalena "46 È dE, Atina 

o 


ità chimiche di A. Dante Ferroni, via Ci » YI, Fi 
renzo. — Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 40 € 47: = 


An pakfond dora'n, serve di ciondolo all'orv'ugio, sogna, dro. Vutti sr 
Rapa Stessa Ditta, via. Bom®, già Toledo, N. 


iorni e mesi dell'anno, nonchè il levare ed i! di 
Lerro Giorni è le polti a seconda dele diverte si APR ETI 
[Prezzo L. £ @ con scaloletto ed istruzione. Invio franco contro vaglia. 
NB. Chi no acquista fare ha fi quario gratis. Chi ne mel ne 
Chi ne dodici ne svià sedici. — DI Torino 
luseppe De 1vammi, via Finanze, n. 1. 


binazion:, faci 


— Ai rivenditori. sconto 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da_(.tCarbone. Fecroni, via Roma, 53, Roma vi 
cant. par l'invio raccomandato. 


